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E’ stato arrestato a Dubai
Gianluigi Torzi noto come il ‘bro-
ker del Vaticano’ condannato a 6
anni dalla giustizia della Santa
Sede per la gestione dei fondi
della Segreteria di Stato e la com-
pravendita di un palazzo di
lusso a Londra in Sloan Avenue.
Come riporta LaPresse, Torzi
sarebbe stato fermato da ‘appa-
rati’ di polizia degli Emirati
Arabi e non è chiaro se sia in ese-
cuzione di un mandato di cattu-
ra internazionale emesso
dall’Italia. Il Tribunale del
Vaticano ha condannato
Gianluigi Torzi nel 2023 per il
reato di truffa aggravata, estor-
sione in concorso e autoriciclag-
gio mentre lo ha assolto perché il
fatto non sussiste dal reato di
peculato, in relazione all’ipotiz-
zata sopravvalutazione del prez-
zo di vendita dell’immobile lon-
dinese. L’uomo, 44enne molisa-
no, è al centro di inchieste e pro-
cessi delle procure di Roma e
Milano. Nella capitale il Nucleo
di Polizia economico finanziaria
della Guardia di Finanza di
Roma avrebbe ricostruito come
parte dei 15 milioni di euro boni-
ficati a due società britanniche di
Torzi per l’affare immobiliare
siano stati utilizzati per acquista-
re titoli di società quotate in
Borsa per 4,5 milioni. A Milano il
44enne è accusato di manipola-
zione del mercato, false comuni-
cazioni sociali, ostacolo alla vigi-
lanza della Consob e corruzione
fra privati. È stato rinviato a giu-
dizio con i manager Giacomo
Garbuglia, Giuseppe Roveda,
Giancarlo Andreella e Fabrizio
Rizzo per la vicenda dei 35 milio-
ni di euro di azioni della Aedes
SIIQ, storica società immobiliare
milanese, spariti nel nulla dopo
una serie di operazioni finanzia-
rie. La vicenda nasce nell’aprile
2017 quando Aedes e la sua con-
trollante Augusto emettono due
prestiti obbligazionari da 25
milioni di euro complessivi, sot-
toscritti da una società londinese
di Torzi (BIS e poi Odikon
Services) e garantiti da 90.206.186
azioni della società immobiliare
(il 15,5% delle quote) per un
valore di 35 milioni. Sarebbero
dovute rimanere ‘congelate’ su
un conto corrente fino alla sca-
denza del prestito. Il sostituto

Saluto fascista, i fari degli inquirenti e degli investigatori della
Capitale sono puntati su tre episodi, due commemorazioni e un
match di calcio. Al momento la Procura di Roma ha indagato 15
persone, dopo le due inchieste sui saluti romani effettuati nel
corso di due commemorazioni, è scattato il terzo fascicolo in
merito ai cori con saluto fascista a Ponte Milvio nel pre partita
Lazio-Roma. Il primo pro-
cedimento penale, aperto
per i fatti avvenuti nel quar-
tiere Centocelle, riguarda
un gruppo di estrema
destra composto da una
decina di persone che si era
riunito in piazza dei Mirti
per la commemorazione di
Alberto Giaquinto, ucciso il 10 gennaio 1979. Durante la mani-
festazione i partecipanti hanno alzato il braccio nel saluto roma-
no. I protagonisti del gesto sono stati identificati con le immagi-
ni girate dalla polizia scientifica durante l’evento. Un altro fasci-
colo, in cui risultano per il momento indagati cinque attivisti di
estrema destra, ma il numero potrebbe aumentare, è quello che
riguarda i saluti romani alla commemorazione della strage di
Acca Larenzia, che si è tenuta al Tuscolano il 7 gennaio.
Mercoledì pomeriggio, invece, prima del fischio d’inizio del
derby Lazio-Roma, un gruppo di supporters della Lazio, duran-
te il tragitto per raggiungere lo stadio Olimpico, a Ponte Milvio,
mentre intonavano il canto ‘Avanti ragazzi di Buda’, hanno
alzato il braccio mimando il saluto romano. Il brano che hanno
intonato fa parte del repertorio utilizzato dagli estremisti di
destra.

Colpito da un petardo durante il derby
un tifoso romanista perde un orecchio

Ha 28 anni il ragazzo che ha subito l’ablazione dell’orecchio ed
è ricoverato in ospedale dopo essere stato colpito in testa da un
petardo lanciato dalla tribuna Tevere dello stadio Olimpico di
Roma, prima del fischio d’inizio del derby Lazio-Roma di
Coppa Italia giocato mercoledì alle 18.00. Il 28enne, tifoso della
Roma quando è stato ferito era seduto sugli spalti del settore
distinti Sud.

L’ipotesi di reato è apologia del fascismo
Acca Larentia:

quindici indagati
per i saluti fascisti

Lente su tifosi laziali

Arrestato a Dubai
il “broker del Vaticano”

Condannato nel 2023 per truffa aggravata, estorsione in concorso e autoriciclaggio

La giustizia della Santa Sede gli aveva dato 6 anni per la gestione dei fondi
della Segreteria di Stato e la compravendita di un palazzo di lusso a Londra

Donna di Cerveteri accoltellata
sulla A1, fermato l’ex marito
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Vennero assoldati per un tentato
omicidio. Ieri la corte d’Assise di
Roma ha condannato il boss e nar-
cotrafficante albanese Elvis
Demce e il principe dell’Olgiata,
Matteo Costacurta, rispettivamen-
te a 18 anni e sei mesi di carcere e
18 anni. Altre tre condanne, tra 15
e 11 anni, sono state emesse nei
confronti degli altri tre imputati. L’indagine dei
carabinieri, da cui è scaturita l’inchiesta della Dda
di Roma che ha portato al processo, riguarda l’ag-
guato della sera del 22 ottobre 2020, quando venne
ferito Alessio Marzani a colpi di pistola nel quar-

tiere romano di Acilia. Durante le
indagini, vennero decriptate le
chat sulla messaggistica Sky Ecc,
dove secondo l’accusa venne pia-
nificata l’azione criminale. Tra gli
imputati anche Alessandro
Corvesi, ex calciatore professioni-
sta, condannato a 14 anni.
Quindici anni e sei mesi sono stati

inflitti a Daniele Gallarello, mentre 11 a Marzani
accusato di estorsione. Elvis Demce, boss e narcos
albanese, era stato legato a Fabrizio Piscitelli detto
Diabolik, ucciso il 7 agosto del 2019 a Roma nel
Parco degli Acquedotti.

VENNERO ASSOLDATI PER UN TENTATO OMICIDIO
OTTANTA ANNI DI CARCERE PER I CINQUE IMPUTATI

Rinviato a giudizio per uccisione di animali aggravata dai futili motivi.
Dovrà comparire davanti al giudice monocratico del tribunale penale di
Roma, il proprietario di un cane Huski, che avrebbero sbranato e ucciso
quattro gatti randagi di una colonia felina romana. Secondo l’accusa, sup-
portata anche dalla costituzione come parte civile dell’associazione di
volontariato animalista “La Casetta dei gatti”, il proprietario che portava
a passeggio con il guinzaglio i due cani, che avrebbero in più occasioni
sbranato ed ucciso i gatti, non si sarebbe adoperato per evitare che i cani
si avventassero sui felini. Si legge negli atti della procura, così come pun-
tualmente riportato dall’agenzia LaPresse: “La lucida volontà dell’imputato
di uccidere la gatta venisse dal medesimo chiaramente affermata laddove, come
illustrato in querela il ... manifestava divertimento per l’accaduto ed alle volonta-
rie della colonia intervenute in soccorso della gattina diceva testualmente: sti gatti
hanno rotto il c..., ne ho fatti ammazzare tre, troppi altri ne farò uccide”.

CANI SBRANANO E UCCIDONO 4 GATTI
IL PROPRIETARIO RINVIATO A GIUDIZIO
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procuratore di Milano di Stefano
Civardi ha ricostruito come le
azioni non siano “mai transitate”
su quel conto e sarebbero state
negoziate e infine vendute dif-
fondendo “notizie false sulla
reale operazione di finanziamen-
to” presentata come “prestito
obbligazionario” e “in realtà rea-
lizzata attraverso la dismissione
di un pacchetto.
Da quanto si apprende Gianluigi
Torzi sarebbe stato arrestato mer-
coledì dalla polizia emiratina in
esecuzione di un mandato d’ar-
resto internazionale a seguito di
un’ordinanza di custodia caute-
lare emessa dal gip di Milano e
confermata da Tribunale del
Riesame e Cassazione per l’in-

chiesta Aedes del pm di Milano
Stefano Civardi (oggi nominato
procuratore aggiunto a Pavia).
Nell’attività che ha portato al
fermo del broker molisano sareb-
be stato coinvolto anche il
Nucleo speciale di polizia valuta-
ria della Guardia di Finanza. Il
finanziere ha parlato al telefono il
giorno prima, martedì, con il suo
legale, avvocato Mario Zanchetti,
che da quel momento non ha
notizie del 44enne. Il legale
smentisce che gli sia stato lascia-
to il telefono come avviene negli
Emirati. Torzi è in attesa di
udienza di convalida del fermo.
Oggi invece è prevista l’udienza
preliminare del processo per i 35
milioni di euro di azioni sparite

della società immobiliare davanti
al gup di Milano Patrizia Nobile.
Il 17 gennaio è prevista l’udienza
preliminare davanti al gup
Lorenza Pasquinelli per la truffa
aggravata dalla transnazionalità
da 15 milioni di euro alla società
di mutuo soccorso Cesare Pozzo.
L’inchiesta del pm Cristian Barilli
e del Nucleo Pef della Guardia di
Finanza di Milano è sui profitti
finanziari fraudolenti realizzati
su crediti sanitari. I coimputati
del broker del Vaticano sono già
stati rinviati a giudizio. A carico
di Torzi anche un’indagine dei
pm Barilli e Carlo Scalas per una
maxi truffa da 1 miliardo su ope-
razioni di cartolarizzazione di
crediti sanitari.
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La Procura di Roma ha aperto
un’inchiesta in relazione ai
saluti romani di domenica scor-
sa davanti all’ex sede dell’Msi
di via Acca Larenzia nel corso
della commemorazione dei tre
giovani uccisi 46 anni fa. Sono
oltre dieci gli indagati, nei cui
confronti si procede per l’ipote-
si di apologia del fascismo. Gli
investigatori, che hanno esami-
nato i filmati, hanno identifica-
to circa 150 partecipanti alla
manifestazione.

Ciani (Demos): “Garantire
l’educazione dei giovani
agli ideali di democrazia,
di libertà e di resistenza”

“Educare le giovani generazioni
agli ideali di democrazia, libertà,
solidarietà e pluralismo culturale:
questo è sempre stato l’obiettivo di
un accordo con l’Anpi che il nuovo
Ministero dell’Istruzione e del
Merito ha interrotto, senza stipu-

larne uno nuovo” afferma il
capogruppo capitolino di
Demos e deputato Paolo Ciani,
promotore di una mozione
approvata all’unanimità in
Assemblea Capitolina. “Si trat-
ta di un tema di forte attualità -
prosegue Ciani - come è evidente
dai fatti di Acca Larentia degli
ultimi giorni, fatti gravissimi
soprattutto in una città come
Roma che non solo è la capitale, ma
è anche medaglia d’oro alla resi-
stenza. L’accordo tra Anpi e
Ministero dell’Istruzione, a partire

dal 2014 e per quasi un decennio,
ha permesso alle scuole italiane, di
organizzare corsi e dibattiti in col-
laborazione con storici, giuristi e

partigiani senza alcun onere a
carico del Ministero, con temi che
spaziavano dalla Costituzione alla
Cittadinanza attiva, dalla

Resistenza all’Eguaglianza e pari
dignità sociale. Il tema della tra-
smissione alle nuove generazioni
di come in Italia abbiamo vissuto
un periodo di mancanza di demo-
crazia, di guerra, di dittatura, di
come questa è stata superata, del
ruolo della resistenza è un tema
fondamentale per l’educazione dei
giovani alla democrazia.
Specialmente in una stagione in
cui stanno scomparendo gli ultimi
testimoni diretti di quella stagione
(i testimoni della Shoah ma anche i
partigiani, appunto). E lo è ancor

di più davanti a fatti gravissimi
come quelli dei giorni scorsi. Il
mancato rinnovo dell’accordo rap-
presenta un passo indietro nel per-
corso di educazione civica nelle
istituzioni scolastiche italiane, una
perdita per i nostri giovani dell’op-
portunità di formarsi ai valori
della costituzione e della resisten-
za, agli ideali dell’antifascismo.
Ringrazio i colleghi, che hanno
approvato all’unanimità la richie-
sta al Sindaco e alla Giunta di farsi
promotori presso il governo di un
nuovo accordo con l’Anpi, o nel
caso in cui non fosse possibile, di
una diversa modalità che garanti-
sca nelle scuole romane la trasmis-
sione dei valori fondanti della
nostra Costituzione. Roma, capita-
le d’Italia, medaglia d’oro alla resi-
stenza, vuole continuare a tra-
smettere alle generazioni future gli
ideali di democrazia, libertà, soli-
darietà e pluralismo culturale”
conclude Ciani.
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Nei confronti degli indagati si procede per l’ipotesi di apologia del fascismo
Acca Larenzia: la Procura di Roma
apre un’inchiesta, oltre 10 indagati

C redit: Mauro Scrobogna/LaPresse

Nei giorni scorsi i poliziotti del
Commissariato Esquilino hanno proceduto a
due fermi di indiziato di delitto nei confronti
di un 31enne ghanese e un 30enne nigeriano
gravemente indiziati del reato di rapina ai
danni di tre ragazze straniere, reato commes-
so in concorso con un terzo soggetto al
momento irreperibile. Nello specifico, la notte
del 27 dicembre gli agenti sono intervenuti in
via Filippo Turati a seguito della segnalazione
di una rapina consumata da 3 soggetti di etnia
Africana nei confronti di 3 ragazze straniere.
Una delle vittime ha riferito ai poliziotti che
mentre facevano rientro presso il loro hotel
sono state avvicinate da tre uomini, i quali in
un primo momento hanno provato a strappar-
le la borsa senza riuscirci e dopo averla strat-
tonata sono riusciti a strapparle un bracciale in
oro con diamanti. Nel corso della rapina i 3

uomini avevano preso anche il telefono di una
delle 3 ragazze, le cui urla hanno attirato l’at-
tenzione di alcuni passanti. Questi ultimi sono
riusciti a riprendere il cellulare dalle mani di
uno dei 3 uomini e a riconsegnarlo alla vitti-
ma. Dopo un’attenta e minuziosa ricostruzio-
ne dei fatti, grazie anche alla visione delle
immagini delle telecamere di videosorve-
glianza, installate nei pressi di via Filippo
Turati, e alla conoscenza capillare del territo-
rio, i poliziotti sono riusciti a risalire e a iden-
tificare gli autori della rapina. Le attività di
ricerca hanno permesso di rintracciare in un
primo momento il 30enne nigeriano e succes-
sivamente gli agenti hanno bloccato e sottopo-
sto al fermo di polizia giudiziaria il 31enne
ghanese. Entrambi i fermi sono stati convali-
dati dall’Autorità Giudiziaria, su richiesta
della locale Procura della Repubblica.

Rapinarono 3 straniere dopo Natale
Fermati due africani all’Esquilino

È stata attivata ieri mattina da Arpa Lazio
una nuova fase di monitoraggio
dell’aria nella zona interessa-
ta dall’incendio sviluppa-
tosi il 31 dicembre
scorso in una discari-
ca abusiva di rifiuti
accumulati in un
parcheggio inter-
rato a Largo
Jacovitti a
Mezzocammino.
Il monitoraggio è
stato disposto
quale esito di un
incontro convocato in
C a m p i d o g l i o
d a l l ’ A s s e s s o r a
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo
dei rifiuti di Roma Capitale Sabrina Alfonsi
su richiesta della Presidente del Municipio
IX Titti Di Salvo cui hanno preso parte il
Capo di Gabinetto del Sindaco Alberto
Stancanelli, il Direttore del Dipartimento di
Protezione Civile di Roma Capitale
Giuseppe Napolitano, la direzione tecnica
di Arpa Lazio e la Asl Roma 2. Nel corso
della riunione si è evidenziato, anzitutto,
come questo incendio sia stato trattato come
è previsto nei casi che riguardano gli immo-
bili privati. Il rientro dei nuclei familiari,
precauzionalmente allontanati dai Vigili del

Fuoco dalle proprie abitazioni, è stato con-
sentito dopo le indagini eseguite

dalla commissione stabili
pericolanti di Roma

Capitale che hanno
accertato la sicurezza
strutturale dello
stabile e sulla base
delle rilevazioni
effettuate da
Arpa sulla pre-
senza di diossine,
idrocarburi polici-
clici aromatici e

PCB con valori dra-
sticamente ridotti dal

31 dicembre al 4 gennaio
(diossine da 6,5 a 0,72 pico-

grammi per metro cubo) che non
hanno determinato la necessità di provvedi-
menti a tutela della salute dei residenti. A
fini scientifici e di carattere statistico a
seguito della pubblicazione delle ultime
analisi di Arpa Lazio, con dati in lieve risali-
ta a 1,6 picogrammi per metro cubo dei
valori delle diossine relativi al campione del
4-5 gennaio, su richiesta della presidente del
Municipio Titti Di Salvo si è deciso di attiva-
re una nuova fase di monitoraggio da parte
di Arpa Lazio al fine di dare ogni possibile
garanzia di tutela della salute dei residenti
di Mezzocammino.

Rogo di Mezzocammino, avviato
un nuovo monitoraggio dell’aria

Velletri, caso
Lavinia Montebove
Rigettata l’istanza
di ricusazione
È stato rimosso l’ultimo ostacolo
verso la sentenza”. Lo afferma
Massimo Montebove, padre

della piccola Lavinia - investita
all’asilo nido a Velletri nel 2018
quando aveva 16 mesi e oggi in
stato vegetativo - commentando
la decisione della IV Sezione
della Corte di Cassazione che ha
rigettato una nuova richiesta di
ricusazione da parte di una delle
due imputate nel processo di
primo grado ancora in corso di
svolgimento. La famiglia attende

adesso l’udienza del prossimo 22
gennaio: quel giorno, dopo cin-
que anni di indagini e udienze, i
giudici di primo grado del tribu-
nale di Velletri dovrebbero pro-
nunciare la sentenza. “Ero abba-
stanza tranquillo in merito a que-
sta decisione - aggiunge
Montebove - e spero che questa
sia l’ultima perdita di tempo che
dobbiamo subire”.

in Breve



Nell’ambito delle indagini,
sono emersi altri 22 immobili
che sarebbero dovuti essere
ristrutturati con il
Superbonus 110%, per i quali
la stessa società aveva certifi-
cato l’avvenuta esecuzione
degli interventi per il 30% sul
totale. Dato, quest’ultimo,
invece smentito dalle ispe-
zioni presso gli edifici in que-
stione. Nei giorni scorsi, la
Guardia di Finanza di
Salerno ha eseguito il seque-
stro preventivo per la confi-
sca di equivalente per oltre
900mila euro, nei confronti di
una società romana, in quali-
tà di General Contractor. Il
tutto è scaturito al termine di
alcune indagini che già por-
tarono ad un primo seque-
stro per oltre 500mila euro, in
quanto la società aveva
riscosso crediti per lavori di
ristrutturazioni mai avviati
in 3 comuni cilentani.
Nell’ambito delle indagini,
sono emersi altri 22 immobili
che sarebbero dovuti essere
ristrutturati con il
Superbonus 110%, per i quali
la stessa società aveva certifi-
cato l’avvenuta esecuzione
degli interventi per il 30% sul
totale. Dato, quest’ultimo,
invece smentito dalle ispe-
zioni presso gli edifici in que-
stione. Le indagini - Le fiam-
me gialle vallesi hanno rico-
struito minuziosamente il
tracciamento dei crediti con-
cessi a seguito della falsa
attestazione dei lavori, con-
statando che i proprietari
delle abitazioni li avevano
ceduti al General Contractor,
che, a sua volta, aveva prov-
veduto a monetizzarli ceden-
doli a diversi istituti finanzia-
ri. Ovviamente, la responsa-
bilità penale degli indagati
sarà accertata solo all’esito
del giudizio con sentenza
penale irrevocabile.

Nuovo sequestro per
900mila euro per truffa
del Superbonus 110% 
Operazione
“Borghi
antichi bis”

Derby rovente e scontri con la Polizia 
Ultrà della Lazio accoltellano un tifoso della Roma in un pub
Due guardie giurate ferite nella stazione della metro Flaminio

Lesioni a pubblico ufficiale e
porto abusivo di atti a offen-
dere in manifestazioni sporti-
ve. Sono queste le accuse con-
testate ai tre ultrà giallorossi
fermati nel corso degli scontri
fuori dallo stadio Olimpico in
zona Piazza Mancini con le
forze dell’ordine nel dopo
derby tra Roma e Lazio. I
denunciati sono due maggio-
renni e un minorenne.
Un gruppo di ultrà della
Lazio, dopo la vittoria del
derby con la Roma, è entrato
nel ‘Clover pub’ di viale
Angelico e hanno accoltellato
all’addome un tifoso della
Roma di 30 anni. I tifosi bian-
cocelesti sono entrati nel loca-
le armati di bastoni e, dopo
aver danneggiato gli arredi e
accoltellato un cliente, hanno
picchiato il proprietario inter-
venuto per bloccarli. Il 30enne
è stato ferito all’addome e
ricoverato in terapia intensiva
AL Santo Spirito. Non sarebbe
in pericolo di vita.
Sull’episodio indaga la poli-
zia. 
Due guardie giurate sono
rimaste lievemente ferite nel

tentativo di riportare alla
calma un gruppetto di tifosi,
laziali e romanisti, che stavano
discutendo animatamente,
all’interno della stazione
metro Flaminio dopo il derby .

È stata proprio la vigilanza a
chiamare il 112 segnalando la
discussione accesa tra una
decina di tifosi. Sul posto sono
intervenuti i carabinieri di
Roma Flaminia che stanno ora

i n d a -
gando per
risalire al grup-
petto. Le due guardie giurate

sono state medicate in ospeda-
le per lievi contusioni.

Tajani: “Deprecabili
violenze, sport deve
unire non dividere”
“Le violenze di ogni tipo sono
deprecabili, la violenza non è
bella anche in campo e gli atle-
ti devono dare il buon esem-
pio ai tifosi perché sono perso-
naggi pubblici che influenza-
no l’opinione pubblica. Lo
sport deve unire e non divide-
re”. A dirlo il vice premier e
ministro degli Esteri, Antonio
Tajani, a margine degli Stati

generali dell’Ordine dei
consulenti del lavoro.,
riferendosi agli
scontri di ieri sera
in occasione del
derby Roma-
Lazio. “Andare
allo stadio non
deve significare -
avverte - fare la
guerriglia prima

dopo e durante, ma
significa assistere a

uno spettacolo di campio-
ni. Lo sport allo stadio deve
essere divertimento”.

Un principio di incendio è
divampato l’altra sera in un
albergo in via Tunisi, a
Roma. Sul posto sono inter-
venuti i carabinieri e i vigili
del fuoco. Il rogo è scoppia-
to nel locale caldaia, semin-
terrato, e lo stabile è stato
evacuato in via precauzio-
nale.
Terminate le operazioni
tutti hanno potuto fare rien-
tro nella struttura. Nessuno
è rimasto ferito e non si
sono verificati danni alla
struttura.

Un 30enne romeno è stato
denunciato dai carabinieri per
l’aggressione a un connazio-
nale di 50 anni, avvenuta in
piazza a Corchiano (Viterbo)
nel giorno di Santo Stefano.
Secondo quanto riportato dal
ferito, una discussione tra i
due, forse acuita dal consumo
di alcolici, è sfociata in una
violenta lite. Durante la
discussione, la vittima è stata
aggredita e ferita al volto, con
fratture che richiederanno 30
giorni di prognosi. Il 50enne

ha tuttavia fornito una detta-
gliata descrizione dell’aggres-
sore. Grazie a queste informa-
zioni, e a particolari connotati,
i carabinieri sono riusciti a
individuare e identificare il
presunto responsabile,
denunciato alla procura.

Principio di incendio
in albergo. Sul posto
Vigili del Fuoco e Cc

Viterbo: una lite finisce
in aggressione in piazza
a Corchiano, un denunciato

Non restare indifferenti, ma fermarsi per
proteggere e aiutare. Di fronte alla prima
ondata di freddo di questo inverno la
Comunità di Sant’Egidio lancia un appel-
lo alle istituzioni, ma anche a tutti i citta-
dini. Perchè ognuno può fare qualcosa
per mettere al riparo chi in questi giorni è
a rischio, non solo per le temperature più
rigide ma per la solitudine. La Comunità
promuove anche una raccolta straordina-
ria di coperte, sacchi a pelo e accessori di
lana per i senza dimora, che saranno
distribuiti durante le cene itineranti, rea-
lizzate durante tutto l’anno con bevande
e pasti caldi. La mobilitazione è già attiva
in tutte le città italiane dove è presente

Sant’Egidio. A Roma gli aiuti possono
essere portati alla Città Ecosolidale, in via
del Porto Fluviale 2 e in altri quartieri (in
indirizzi e orari consultabili su www.san-
tegidio.org). Continuerà, allo stesso
tempo, l’accoglienza notturna a Palazzo

Migliori (vicino a San Pietro) - gestita
insieme all’Elemosineria Apostolica - alla
Villetta della Misericordia all’interno del-
l’ospedale Gemelli, nelle chiese di San
Calisto e del Buon Pastore a Trastevere e
in altri luoghi della capitale. La larga soli-
darietà vissuta a Natale - quando, con
l’aiuto di tanti volontari, i pranzi con i
poveri promossi da Sant’Egidio hanno
coinvolto 80 mila persone in Italia - dimo-
stra che cresce il numero di chi desidera
contribuire alla costruzione di città più
umane. Maggiori informazioni su luoghi
e orari (in aggiornamento) per poter aiu-
tare, non solo a Roma ma anche in altre
città italiane, su www.santegidio.org. 

Comunità di S. Egidio: via alla raccolta
straordinaria di coperte per i poveri
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“A David Maria Sassoli il
nostro ricordo più forte. Qua
a Porta San Paolo due anni fa
dedicammo una panchina in
onore dell’impegno per la
democrazia, la libertà, la
libertà di stampa che David
Sassoli ha rappresentato nei
suoi alti incarichi istituziona-
li e in una vita spesa nel gior-
nalismo. A due anni dalla sua
scomparsa abbiamo portato
ancora una volta un omaggio
alla sua memoria, grati per il
suo impegno che in un

momento così drammatico
per l’Europa, il Mediterraneo
e le democrazie fa sentire la
sua mancanza ancora più
forte”. Così su Facebook il
presidente del Municipio
Roma VIII, Amedeo
Ciaccheri

Due anni dalla scomparsa di
David Sassoli, Ciaccheri: “Fiori
sulla panchina a lui dedicata”
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“Il nostro mondo, come anche i nostri fratelli e
sorelle, hanno più che mai bisogno di tenerezza:
una parola che qualcuno forse vorrebbe togliere
dal dizionario!”. Lo ha evidenziato il Papa,
ricevendo in udienza una delegazione delle
‘Sentinelle della Santa Famiglia’. “Com’è duro
a volte oggi il mondo, implacabile, sordo e indiffe-
rente alle sofferenze e ai bisogni del prossimo”, ha
denunciato Bergoglio. Il Pontefice ha quindi
reso omaggio alle donne: “Il fatto che il vostro
movimento sia composto soltanto da donne mette
in luce la vostra vocazione specifica e insostituibi-
le nella Chiesa, ad immagine della Vergine Maria.
Voi non solo pregate la Madonna chiedendole di
intercedere, ma avete ancor più la disposizione a
conformarvi a lei, alla sua maternità, a unirvi alla

sua preghiera di intercessione di madre per tutti i
figli della Chiesa e per il mondo. Così, qualunque
sia il vostro stato di vita, con Maria siete tutte
madri. Portate pure le intenzioni del mondo attra-
versato da tanti conflitti, tante violenze e tanta
indifferenza; e anche quelle di molte persone soffe-
renti, abbandonate, rifiutate o in grande difficoltà.
Questo fanno le madri: sanno superare ostacoli e
conflitti, sanno infondere pace”.
“L’autoreferenzialità e la mondanità sono due
tendenze oggi diffuse, anche tra i preti: nessuno di
noi ne è immune”.Lo scrive il Papa, nel discor-
so consegnato in occasione dell’udienza ad
una rappresentanza dell’Istituto secolare dei
Sacerdoti Missionari della Regalità di Cristo,
fondato da padre Agostino Gemelli nel 1953.

“Secolarità non è sinonimo di laicità -, spiega
papa Francesco - . La secolarità è una dimensio-
ne della Chiesa, chiamata a servire e testimoniare
il Regno di Dio in questo mondo. E la consacra-
zione viene a radicalizzare questa dimensione, che
chiaramente non è l’unica, ma è complementare a
quella escatologica. La Chiesa, ogni battezzato, è
nel mondo, è per il mondo, ma non è del mondo”.
“Se dunque la secolarità è una dimensione della
Chiesa, sia i laici che i chierici sono chiamati a
viverla e ad esprimerla, sia pure in maniera diffe-
rente. Ciascuno la realizza secondo la propria con-
dizione nella linea del mistero dell’Incarnazione.
In questi decenni, voi sacerdoti avete fatto il vostro
cammino, sperimentando ‘sul campo’ questa
vostra identità“.

Papa: “C’è bisogno di tenerezza,
come è duro il mondo di oggi”

In continuità con la presiden-
za di Fabrizio De Sanctis, il
quale continuerà il suo lavoro
in Segreteria Nazionale, che
ha visto l’Associazione cresce-
re e rafforzarsi passando da 37
a 72 sezioni territoriali e azien-
dali e da circa 2mila iscritti nel
2016 a circa 6mila nel 2023,
nonché avere un ruolo centra-
le nella vita politica e cultura-
le della città di Roma e della
provincia caratterizzato da
una costante mobilitazione
unitaria e plurale sui temi
della memoria della
Resistenza e della Guerra di
Liberazione e sulla promozio-
ne dei valori della
Costituzione e sulla sua dife-
sa, la nuova Presidente assu-
me l’importante incarico di
guidare il Comitato
Provinciale dell’ANPI. Una
prestigiosa struttura, che ha
visto in passato alla sua dire-
zione diverse tra le più impor-
tanti figure del movimento
partigiano come le Medaglie
d’Oro Carla Capponi e
Giuseppe Maras, il
Comandante Massimo
Rendina e Ferdinando De
Leoni, la partigiana Tina
Costa e la Medaglia d’Argento
Walkiria Terradura, solo per
citarne alcune. Proveniente da
una lunga esperienza politica
e sindacale e già da molti anni
dirigente dell’Associazione,
della quale è stata vicepresi-
dente negli ultimi otto anni,
Marina Pierlorenzi ha inoltre
fatto parte del direttivo del
Museo della Liberazione di
via Tasso e del Comitato di
Gestione della Casa della
Memoria e della Storia.
Responsabile del
Coordinamento Donne
dell’ANPI di Roma e compo-
nente del Coordinamento
nazionale Donne ANPI, ha
dato un forte impulso alla
divulgazione e alla conoscen-
za della storia delle 21 Madri
Costituenti e al fondamentale

contributo delle donne nella
Resistenza. Prima donna ad
essere eletta a questo ruolo,
forte del suo retroterra di
esperienze forgiato dalla
comune militanza con le parti-
giane e i partigiani negli anni
in cui l’Associazione decise il
passaggio di testimone dai
combattenti agli antifascisti di
oggi, porterà avanti l’impor-
tante percorso di impegno per
la pace, i diritti, l’applicazione
della Costituzione, la diffusio-
ne della storia e la tutela della
memoria antifascista.

Marotta (Avs): “Buon lavoro”
“Congratulazioni a Marina
Pierlorenzi per l’elezione a pre-
sidente dell’Anpi provinciale
di Roma e buon lavoro per il
compito importante che sarà
chiamata a svolgere. La deter-
minazione e la competenza che
hanno animato, tra le altre
cose, la sua fondamentale
opera di diffusione dell’antifa-
scismo e del ruolo delle donne
nella Resistenza a partire dalle
scuole, saranno una risorsa
preziosa per l’Anpi provincia-

le. Un sincero ringraziamento
va, poi, a Fabrizio de Sanctis,
presidente uscente, per la gran-
de passione e l’impegno dimo-
strato negli otto anni della sua
presidenza nella valorizzazio-
ne dell’Associazione come
punto di riferimento per tutte e
tutti coloro che a Roma e in
provincia si riconoscono nei
valori dell’antifascismo e della
Repubblica”. Così in una nota
Claudio Marotta, capogruppo
di AVS in Consiglio regionale
del Lazio.

Gotor: “Auguri a Pierlorenzi,
grazie a presidente uscente”
Congratulazioni alla neo presi-
dente dell’Anpi provinciale di
Roma, Marina Pierlorenzi.
Forte della sua competenza e
del lavoro di diffusione del-
l’antifascismo, della Resistenza
romana e in particolare del
contributo delle donne al
movimento della Resistenza in
Italia, saprà raccogliere egre-
giamente il testimone di
Fabrizio De Sanctis, presidente

uscente, che ringrazio per il
lavoro svolto negli otto anni
della sua presidenza. A Marina
Pierlorenzi auguri di buon
lavoro, con la certezza che
saprà interpretare al meglio il
ruolo dell’Associazione in cui
si riconoscono tutti coloro che
hanno a cuore i valori dell’anti-
fascismo, della libertà e della
democrazia nel nostro Paese”.
Così Miguel Gotor, assessore
alla Cultura di Roma Capitale.

Pratelli: “A Pierlorenzi,
auguri di buon lavoro”

“Auguri di buon lavoro a
Marina Pierlorenzi, che ha già
dimostrato il suo valore nel
corso della sua vicepresidenza
dell’Anpi provinciale di Roma.
Ora alla guida
dell’Associazione la sua pas-
sione e competenza daranno
un ulteriore e importante con-
tributo al lavoro in difesa della
nostra costituzione e dei valori
dell’antifascismo su cui si
fonda. 
A lei i miei più sinceri auguri.
Un ringraziamento non forma-
le va a Fabrizio De Sanctis, pre-
sidente uscente, per quanto
fatto in questi anni e per la pas-
sione con cui ha condotto il suo
impegno”. 
A dichiararlo è Claudia
Pratelli, assessora alla Scuola,
Formazione e Lavoro di Roma
Capitale.
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Subentra in continuità con l’ottima presidenza di Fabrizio De Sanctis
Marina Pierlorenzi Presidente 
dell’ANPI provinciale di Roma

Torquati (Mun. XV):
“Piena solidarietà
al presidente Franco
per scritte ingiuriose”
“Al Presidente del VI
Municipio, Nicola Franco, va
tutta la mia solidarietà per le
scritte ingiuriose con cui è
stato imbrattato il muro degli
uffici municipali. Un’azione che
sono certo non scalfirà l’impe-
gno che il Presidente, come
tutti noi a servizio dei quindici
Municipi di Roma, mettiamo
quotidianamente per migliora-
re la nostra città e in favore
delle nostre Comunità”. Così
in una nota il Presidente del
Municipio XV, Daniele
Torquati.

Ama, M5S-LcR: “Indignati
per caso Migliardi,
chiediamo le dimissioni
del presidente Pace”
“È notizia di queste ore che il
capo del personale di Ama,
Antonio Migliardi, lascerà
l’azienda comunale per la
gestione dei rifiuti dopo le
polemiche emerse circa la
legittimità del suo incarico dal
momento che il dirigente è in
pensione. Ora, una domanda
sorge spontanea: abbiamo
ancora la capacità di indignarci
e dire basta a questo modo di
gestire la cosa pubblica?
Stiamo parlando di un’assun-
zione - che a norma di regola-
menti non è neanche tale -
che risale a ottobre 2022, fatta
a seguito di un accordo tra
AMA e Invitalia non solo
senza rispettare bandi e pro-
cedure trasparenti, ma tramite
una semplice telefonata ad
amici: il tutto per chiamare
una persona che era in pen-
sione già da un anno. Di gra-
tuità nemmeno a parlarne
ovviamente, perché i compen-
si per questo collaboratore
sono stati moltiplicati.
Quando inizieremo a capire
che i soldi pubblici sono il frut-
to delle nostre tasse? La
richiesta di trasparenza e di
procedure corrette - non ci
stancheremo mai di ribadirlo -
rispetta, oltre alla legge, la fati-
ca fatta dai cittadini con il duro
lavoro e per ottemperare ai
propri doveri. Chiediamo
quindi le dimissioni del presi-
dente del CdA di Ama
Daniele Pace, perché il caso di
Migliardi è solo la punta del-
l’iceberg di una mala gestio
che da tempo ha investito la
partecipata capitolina e tutto il
suo apparato”. Così in una
nota congiunta i gruppi consi-
liari capitolini M5S e Lista
Civica Raggi.

in Breve

C redit: Imagoeconomica



L’assessore Eugenio Patanè: “Bene l’assemblea
capitolina sulla rimodulazione
del Fondo Nazionale Trasporti”

Mobilità: 193 decessi per incidenti stradali 
nella Capitale nel 2023, +28% rispetto al 2022
Legambiente “Lo strapotere delle auto è l’arma più letale a Roma. Il 2024 deve essere
l’anno della svolta e chiediamo al Sindaco di concretizzare le politiche perché lo sia davvero”

laVoce venerdì 12 gennaio 2024 Roma • 5

Nel 2023 i morti per incidente
stradale a Roma sono stati
193, 4 erano minori. Numeri
terribili anche considerando il
2022 quando gli incidenti stra-
dali causarono 150 decessi, un
incremento di mortalità del
28%. “Lo strapotere delle auto
private è diventata l’arma più
letale a Roma, per l’inquina-
mento che scatena e l’enorme
numero di decessi che provo-
ca - commenta Roberto
Scacchi Presidente di
Legambiente Lazio -. Il 2024
deve essere l’anno della svolta
positiva e chiediamo al
Sindaco Gualtieri di concretiz-
zare tutte le politiche perché
lo sia davvero, dando vita
finalmente a Fascia Verde e
Congestion Charghe, liberan-
do la città dalla morsa del traf-

fico veicolare. Verso l’apertu-
ra dell’Anno Santo quando
arriveranno ulteriori trenta
milioni di visitatori, sono stra-
ordinariamente necessari que-
sti interventi, insieme alla rea-
lizzazione del GRAB, del tram
Togliatti, alla progettazione
definitiva di tram TVA,
Tiburtina e Casilina, all’aper-
tura delle nuove fermate
Metro di Porta Metronia e
Fori Imperiali, al prosegui-
mento dei lavori per le nuove
metro, le zone30, le ciclabili, le
pedonalizzazioni, la sharing
mobility, l’elettrificazione
delle flotte dei bus di superfi-
cie, le nuove stazioni ferrovia-
rie. Un grande impegno è
quello poi che chiediamo nella
ricerca dei fondi necessari per
la chiusura dell’Anello

Ferroviario, un progetto che
dopo tutta la sua fase di parte-
cipazione con la cittadinanza,
ha visto uno sciagurato defi-
nanziamento ministeriale sul
quale invece trovare una solu-
zione, per rifornire la città di
tante linee ferroviarie anulari

e radiali con le quali generare
una potente cura del ferro.
Tutto per abbattere l’impatto
terribile delle auto e trasfor-
mare Roma, con un vasto can-
tiere della transizione ecologi-
ca nella mobilità sostenibile,
in una moderna capitale euro-

pea”. Per le fredde statistiche,
a oggi 11 gennaio 2024, si regi-
strano già 5 morti per inciden-
ti stradali. “Su questa tragedia
sociale - dichiara Amedeo
Trolese responsabile mobilità
di Legambiente Lazio - la pen-
siamo esattamente come il
Presidente Mattarella, quando
in un intervento nella giornata
delle vittime stradali ha detto
che le vittime della strada
sono una inaccettabile perdita
che unisce nel dolore famiglie,
società civile e istituzioni che
troppo spesso dimostrano di
voler perseverare su una
mobilità incentrata solo sulle
auto. 
Lo dimostrano parti dell’Aula
Giulio Cesare quando in un
consiglio comunale sulla futu-
ra tranvia Termini-Vaticano-

Aurelio, e dopo averla votato
già due volte, chiedevano di
rimettere in discussione la
bontà dell’opera; lo dimostra
un noto quotidiano in quel-
l’assurdo dibattito anti-tram,
amplificato a dismisura per
quasi un anno intero con il
quale si è dipinto il tram peg-
gio dei Kmer Rossi di Polpot;
lo dimostra la resistenza al
futuro sostenibile nella mobi-
lità, vogliosa di conservare e
congelare la città in un passa-
to e presente che non ha fun-
zionato e non funziona per
niente. 
L’emergenza incidenti strada-
li è la crudele testimonianza di
quanto sia urgente e necessa-
ria una grande svolta nella
visione di un futuro diverso e
possibile per Roma”.

Dopo il successo degli anni passati, torna
l’iniziativa “Amici Fragili”, promossa dal-
l’associazione Tutti Taxi Per Amore. Con
l’arrivo del freddo, dal 15 al 20 gennaio i cit-
tadini di molte città italiane saranno coinvol-
ti per la raccolta di coperte e beni di prima
necessità destinati alle persone senza dimora
e alle famiglie a rischio povertà del nostro
Paese. A Roma, Mestre, Bologna, Firenze e
Bari, saranno centinaia i tassisti
dell’Associazione Tutti Taxi Per Amore
mobilitati per andare a prendere gratuita-
mente le donazioni a casa dei cittadini o per
dare informazioni sui punti di raccolta aper-
ti in varie zone. L’iniziativa è realizzata in
collaborazione con diversi enti del Terzo
Settore e a Roma con il Patrocinio dell’asses-
sorato alle Politiche Sociali e alla Salute di
Roma Capitale. Hanno aderito i Municipi: I-

II-III-VII-VIII-IX-X-XI-XII-XIII-XIV-XV. La
giornata conclusiva si terrà sabato 20 genna-
io in diverse piazze delle città, dove i beni
raccolti saranno consegnati alle associazioni
che lavorano per supportare le persone
senza dimora e le famiglie in povertà. A
Roma, sabato 20 gennaio dalle 9 alle 12, pres-
so la sede dell’Assessorato delle Politiche
Sociali in Viale Manzoni 18, sarà allestito un
Centro di Raccolta dove i cittadini potranno
portare i beni da donare. “Anche quest’anno
- spiega l’assessora alle politiche Sociali e alla
Salute Barbara Funari - abbiamo voluto
sostenere con piacere questa iniziativa di
solidarietà che sta diventando un appunta-
mento importante in aiuto delle persone più
fragili: un progetto cresciuto che coinvolge
tanti Municipi, realtà territoriali e cittadini
che si mobilitano per dare il proprio contri-

buto. È un’iniziativa significativa anche nella
direzione della promozione del riciclo e con-
tro gli sprechi e rappresenta un esempio
positivo di come creare ‘comunità urbane’.”
“Siamo davvero contenti e soddisfatti del
successo di ‘Amici Fragili’ che - spiega il pre-
sidente dell’associazione Tutti Taxi per
Amore-OdV Marco Salciccia - ogni anno cre-
sce nella partecipazione di Istituzioni, enti
del Terzo Settore e nel numero di tanti citta-
dini che vengono coinvolti e decidono di fare
delle donazioni. 
Un impegno che, con spirito civico, contrad-
distingue molti tassisti e la nostra
Associazione che con questa iniziativa vuole
offrire il proprio contributo solidale a van-
taggio delle categorie più fragili, sensibiliz-
zando anche i cittadini alla cultura del
riuso”. Si potranno donare: abbigliamento,
prodotti di igiene personale, generi alimenta-
ri non deperibili, altri beni utili (scarpe, trol-
ley, zaini, coperte e sacchi a pelo, asciugama-
ni e teli da doccia). Dal 15 al 18 gennaio, dalle
09:00 alle 13:00 e dalle 17:00 alle 20:00 i tassi-
sti di Tutti Taxi per Amore sono reperibili,
anche per fornire informazioni sui punti di
raccolta, ai seguenti numeri: 3396059080,
3387157566, 3338253771. Oppure è possibile
consultare il sito www.tuttitaxiperamore.it

Con l’arrivo del freddo iniziativa dell’associazione Tutti Taxi Per Amore

Una corsa per la solidarietà
Tassisti in aiuto di “Amici fragili”

“Ringrazio l’Assemblea Capitolina che, all’unanimi-
tà, ha approvato la mozione del Partito Democratico
- prima firmataria la capogruppo Valeria Baglio - che
chiede l’apertura di un tavolo tecnico di confronto
con il Governo e la Regione Lazio finalizzato alla
rimodulazione dei criteri di erogazione del Fondo
nazionale trasporti”: lo dichiara l’Assessore alla
Mobilità di Roma Capitale Eugenio Patanè.
“L’approvazione all’unanimità della mozione -
aggiunge Patanè - è un’ottima notizia perché è neces-
sario un impegno trasversale di tutte le forze politi-
che e delle istituzioni coinvolte per sanare un proble-
ma ormai diventato vitale per le sorti del trasporto
pubblico locale capitolino. Roma è oggi l’unica

Capitale al mondo a non avere una legislazione spe-
ciale per la gestione delle attività, nonostante ospiti
delle funzioni che non sono meramente locali, bensì
nazionali e internazionali: ospita organismi interna-
zionali e circa 1.800 manifestazioni di media all’anno
che comportano spese molto superiori alle altre gran-
di città. A fronte di ciò, Roma non solo non è equipa-
rata agli altri grandi centri in termini di ripartizione
del Fondo nazionale trasporti, ma riceve un terzo dei
fondi in termini pro capite. È bene che tali iniquità
nella ripartizione del Fondo, dunque, vengano sana-
te una volta per tutte per dare alla Capitale d’Italia
ciò che gli spetta, con il conseguente miglioramento
della qualità e della quantità di trasporto pubblico”.



“Quest’oggi è stata approvata
la mozione, da me presentata,
che impegna il Sindaco e la
Giunta a destinare parte del
patrimonio immobiliare com-
merciale allo sviluppo di atti-
vità di imprenditoria giovani-
le. - afferma il Capogruppo
della Lista Civica Gualtieri
Sindaco Giorgio Trabucco -
Obiettivo generale della
nostra Amministrazione, così
come definito nelle Linee
Programmatiche e come prevede lo Statuto di Roma
Capitale, è quello di fare di Roma una città che funziona, crea
lavoro e include i giovani, anche attraverso il riutilizzo del
patrimonio esistente per offrire nuove opportunità, tramite
spazi per la cultura, l’impiego, la creazione di nuove impre-
se. La mozione promuove e incentiva proprio quest’indirizzo
dell’Amministrazione Gualtieri. Si richiede così di destinare
parte del patrimonio immobiliare all’apertura di attività
destinate ai giovani under 30 per svolgere attività imprendi-
toriali che favoriscano l’integrazione del contesto sociale e
promuovano lo sviluppo economico giovanile, garantendo,
al contempo, un presidio del territorio dei vari quartieri più
efficace, soprattutto nelle zone contraddistinte da fragilità
sociale. Il tutto valutando dei canoni di locazione adeguati a
favorire tale accesso ai giovani a basso o senza reddito. Un
impegno che mi vede fortemente coinvolto: - conclude
Trabucco - i giovani rappresentano il nostro futuro, dobbia-
mo garantire loro le basi per poter crescere e svilupparsi sul
nostro territorio, per evitare le purtroppo famose ‘fughe di
cervelli’ e poter dar loro gli strumenti per rendere migliore,
più efficiente e più competitiva sul mercato la nostra città”.

Trabucco (Cg): “Ok alla
mozione per destinare
parte degli immobili
commerciali ai giovani
imprenditori”

Una meravigliosa mappa marmorea origi-
nale della Roma Antica presentata in modo
da essere perfettamente leggibile e una sor-
prendente collezione di materiali epigrafici
e architettonici inseriti in uno scenario moz-
zafiato. È quanto si potrà vedere con l’aper-
tura al pubblico - da oggi, 12 gennaio - del
Parco Archeologico del Celio e del nuovo
Museo della Forma Urbis sito al suo interno,
che sono stati inaugurati oggi dal sindaco di
Roma Capitale, Roberto Gualtieri, dall’as-
sessore capitolino alla Cultura, Miguel
Gotor, e dal sovrintendente capitolino ai
Beni Culturali, Claudio Parisi Presicce.
Parco e Museo - la cui apertura si deve a una
serie di interventi condotti sotto la direzione
scientifica della Sovrintendenza Capitolina
ai Beni Culturali di Roma Capitale - sono
parte di un vasto progetto di valorizzazione
dell’intera area del Celio, inquadrata in seno
al più ampio programma di riqualificazione
del Centro Archeologico Monumentale
(CArMe) voluto da Roma Capitale. Il Parco
Archeologico del Celio occupa il settore set-
tentrionale del colle, un’area verde orientata
verso il Colosseo e all’interno della quale
sussistono importanti evidenze archeologi-
che, come le fondazioni perimetrali del tem-
pio del Divo Claudio. Grazie al recupero
degli edifici presenti nell’area, la Casina del
Salvi e l’ex Palestra della Gil, e alla sistema-
zione del contiguo giardino archeologico, in
cui sono stati organizzati per nuclei tematici
una grande quantità di materiali epigrafici e
architettonici di grandi dimensioni delle col-
lezioni dell’ex Antiquarium Comunale, pro-
venienti dagli scavi di Roma di fine
Ottocento, i visitatori avranno una nuova
straordinaria opportunità per approfondire
la conoscenza della Roma antica. Aprire al
pubblico il giardino è il primo passo di un
programma che, grazie agli interventi giubi-
lari, porterà all’allestimento completo dei
reperti e all’apertura al pubblico della
Casina del Salvi, che tornerà ad avere la sua
funzione originaria di coffee-house e al con-
tempo ospiterà anche una delle nuove Aule
Studio di Roma. All’interno del Parco, nel-
l’edificio dell’ex Palestra della Gil, è allestito
il nuovo Museo della Forma Urbis, che
custodisce i frammenti rimasti della celebre

Forma Urbis Romae, la gigantesca pianta
marmorea della Roma antica incisa tra il 203
e il 211 d.C. sotto l’imperatore Settimio
Severo. Si tratta di una delle più rare e
importanti testimonianze della città antica
che i visitatori torneranno ad ammirare
dopo quasi un secolo. L’ultima esposizione
complessiva degli originali è stata infatti
realizzata tra il 1903 e il 1924 nel giardino del
Palazzo dei Conservatori; poi, fino al 1939
alcuni nuclei significativi sono stati visibili
nell’Antiquarium del Celio. La Forma Urbis
era esposta originariamente sulla parete di
un’aula nel Foro della Pace che fu in seguito
inglobata dal complesso dei SS. Cosma e
Damiano nell’area del Foro Romano. Era
incisa su 150 lastre di marmo applicate alla
parete con perni di ferro e occupava uno
spazio di circa 18 metri per 13. Dopo la sco-
perta nel 1562, molti frammenti della grande
mappa marmorea andarono perduti, men-
tre alcuni sono stati fortunosamente ritrova-
ti nel corso del tempo. Oggi resta circa un
decimo del totale della pianta originale. Dal
1742 è parte delle collezioni dei Musei
Capitolini. Il nuovo allestimento del Museo
della Forma Urbis consente una piena frui-
zione della pianta marmorea da parte dei
visitatori, favorendo la leggibilità di un
documento che, per ingombro e condizioni
frammentarie, si presta poco a una com-
prensione immediata. Sul pavimento della
sala principale del museo sono collocati i

frammenti della Forma Urbis, sovrapposti,
come base planimetrica, alla Pianta Grande
di Giovanni Battista Nolli del 1748. Gli spazi
interni dell’edificio museale ospitano anche
una consistente scelta del materiale architet-
tonico e decorativo dell’ex Antiquarium
Comunale. Da oggi, il Parco Archeologico
del Celio si può visitare tutti i giorni a
ingresso gratuito. Il Museo della Forma
Urbis resta invece chiuso il lunedì e prevede
un biglietto d’ingresso, salvo per i possesso-
ri della MIC Card che possono accedere gra-
tuitamente anche allo spazio museale. I ser-
vizi museali sono a cura di Zètema Progetto
Cultura. Questo progetto si inserisce in una
più ampia trasformazione del colle del Celio
e dell’intero Centro Archeologico
Monumentale, a cominciare da alcuni inter-
venti di grande significato: a breve saranno
avviati i lavori di consolidamento e recupe-
ro dell’ex Antiquarium Comunale, che por-
ranno fine a un abbandono quasi secolare
dell’edificio. Inoltre, l’area verde del Celio
sarà riqualificata nella vegetazione, nei per-
corsi, negli affacci verso il Palatino e nelle
connessioni con l’area del Colosseo,
mediante un progetto a cura del
Dipartimento Tutela Ambientale. Infine, la
Nuova Passeggiata Archeologica, lungo via
di San Gregorio, connetterà il Parco del
Celio con il Centro Archeologico
Monumentale.

Eveline Veronika Imparato

Apre il Parco Archeologico del Celio
con il nuovo Museo della Forma Urbis
La grande pianta della città incisa su marmo per volontà
dell’imperatore Settimio Severo torna visibile dopo quasi 100 anni
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Gli Open Day dedicati alla carta d’iden-
tità elettronica ripartono nel weekend
del 13 e 14 gennaio 2024 con le aperture
straordinarie degli uffici anagrafici dei
Municipi III, V, XI, XV nella giornata di
sabato, degli ex Punti Informativi
Turistici del centro e del punto di rila-
scio in Via Petroselli 52 anche la domeni-
ca. Per richiedere la carta d’identità elet-
tronica nei fine settimana è obbligatorio
prenotare il proprio appuntamento tra-
mite il portale Agenda Cie del Ministero
dell’Interno nella giornata di venerdì 12
gennaio a partire dalla ore 09 collegan-
dosi al sito www.prenotazionicie.inter-

no.gov.it/. “Ripartono gli appuntamenti
con l’Open Day per il rilascio della CIE.
Sabato e domenica, per i cittadini e le cit-
tadine di Roma, saranno garantite aper-
ture straordinarie nei Municipi III, V, XI
e XV, mentre per tutto il weekend saran-

no attive le postazioni negli ex PIT. Un
sentito ringraziamento va agli ufficiali di
Anagrafe, ai Municipi e ai Dipartimenti
capitolini competenti per il consueto
impegno che assicurano in tutti i fine
settimana”, ha commentato l’Assessore
di Roma Capitale alle Politiche del
Personale, al Decentramento,
Partecipazione e Servizi al Territorio per
la Città dei 15 minuti Andrea Catarci.
Per richiedere la carta d’identità elettro-
nica bisognerà presentarsi muniti di tic-
ket di prenotazione all’Open Day, di
fototessera, di una carta di pagamento
elettronico e del vecchio documento.

Carta d’identità elettronica: il 13 e il 14
gennaio 2024 open day con prenotazione





Che sia per cambiare stile di
vita o per trovare nuove oppor-
tunità di studio o lavoro, chi
non ha mai sognato di trasferir-
si in una nuova città per un
breve o lungo periodo? Gli
stessi italiani, nonostante il
grande amore che tradizional-
mente li lega alla cultura del
proprio Paese, sono in costante
movimento sia all’interno dello
Stivale che oltre i confini. Basti
pensare che il 50% degli stu-
denti universitari italiani è
fuori sede1: di questi, il 28% è
intra-regionale, il 20% è inter-
regionale e il 2% è internazio-
nale. Inoltre, la globalizzazione
e la possibilità di studiare le
lingue straniere all’interno del
proprio percorso di studi o tra-
mite corsi online hanno aperto
nuove opportunità anche
all’estero, con quasi 6 milioni
di italiani iscritti all’Aire. Quali
sono, quindi, le destinazioni
più popolari per chi desidera
trasferirsi in Italia o all’estero?
Per scoprirlo, Preply - piatta-
forma globale per l’apprendi-
mento delle lingue - ha condot-

to uno studio analizzando il
volume di ricerca mensile
medio in Italia di tutte quelle
frasi generalmente associate al
desiderio di un trasferimento
per motivi di lavoro e studio,
individuando le città più ambi-
te. Inoltre, Preply ha stilato la
classifica delle città italiane più
“desiderate” dagli stranieri che
intendono trasferirsi in Italia.
Con una media di 1.598 ricer-
che, la città dello Stivale più
desiderata dagli italiani è
Roma. L’interesse per la Città
Eterna è riconducibile princi-
palmente agli ambiti di lavoro
(2.900) e studio (1.600), renden-
dola ambita soprattutto da
coloro che intendono fermarsi
a lungo. Al secondo posto della
classifica di Preply si colloca
Milano, con 1.305 ricerche in
media: la città è da sempre un
forte polo attrattivo, soprattut-
to per quanto concerne le
opportunità lavorative e for-
mative. La difficoltà di acqui-
starvi una casa per via del rin-
caro dei prezzi e, al contempo,
la necessità di alloggi da parte

dei fuorisede ha portato a un
picco nei volumi di ricerca per
appartamenti o camere in affit-
to (1.600), più alti anche di
quelli di Roma (1.300).
Medaglia di bronzo per
Firenze con una media di 1.175
ricerche dovuta in buona parte
da ragioni lavorative (2.900).
Seguono fuori dal podio
Palermo, meta ambita dai sici-
liani stessi soprattutto per
motivi lavorativi (2.400), e
Parma (943), che registra volu-
mi importanti correlati alla
ricerca di lavoro e, grazie alla

sua Università, alle opportuni-
tà di studio (1.300). Nella
seconda parte della Top 10
spiccano poi Torino (875),
Catania (870), Verona (808),
Bologna (800) e Napoli (668).

Gli italiani vogliono Dubai
L’idea di trasferirsi all’estero è
diventata sempre più allettante
per molti italiani che intendono
trovare nuove opportunità di
vita, studio e lavoro.
Considerando poi la possibilità
di apprendere una nuova lin-
gua, la permanenza all’estero

diventa ancora più allettante.
Ad aggiudicarsi la medaglia
d’oro di città internazionale
più ambita dagli italiani è
Dubai, con una media di 685
ricerche. A determinare una
media così alta sono le ricerche
correlate proprio alle query
relative al lavoro (1.600). In
seconda posizione, New York
(473), che da sempre attira
coloro che vogliono vivere il
grande sogno americano.
Barcellona sale invece sul terzo
gradino del podio, risultando
la prima città europea della
classifica di Preply, con una
media di 403 ricerche. Fuori dal
podio si vola a Londra (363),
principalmente per motivi
lavorativi, e a Parigi (323).
Nella seconda parte della Top
10 si classificano Zurigo (220),
che registra un volume di ricer-
ca maggiore per quanto con-
cerne gli affitti (320), Valencia,
(190), Madrid (185), Dublino
(175) e Miami (160).
Il Bel Paese non è amato solo
dagli italiani: le principali città
della penisola, infatti, attraggo-

no anche persone straniere in
cerca di una nuova casa.
Tenendo conto della media dei
volumi di ricerca delle singole
query a livello globale, il livello
di interesse più alto è stato
registrato da Bologna (11.878).
La città ospita l’Alma Mater
Studiorum, la più antica uni-
versità del mondo tuttora in
funzione, un primato che attrae
ogni anno molti cittadini stra-
nieri (45.300 ricerche solo per
l’Università). L’elevato interes-
se accademico porta sul podio
anche Milano (2.038) e Roma
(1.638) che registrano rispetti-
vamente un volume di ricerca
di 4.800 e 3.500. Milano, inoltre,
presenta il maggior numero di
ricerche della classifica se si
considera solo l’ambito lavora-
tivo. Firenze conquista il quar-
to posto (785), attraendo citta-
dini stranieri grazie al suo polo
universitario (1.900), così come
Venezia (1.700) e Verona
(1.000). A chiudere la Top 10 vi
sono Napoli (458), Torino
(170), Palermo (80) e Bari (78).

Luisanna Tuti

La Città eterna e Dubai le più desiderate dagli italiani. Gli stranieri in Italia prediligono Bologna

Vivere e studiare in un’altra città
Secondo lo studio condotto da Preply, Roma, Milano e Firenze sono le città
più desiderate dagli italiani. All’estero la città più ambita dagli italiani è Dubai

“Accogliamo con grande soddisfazione le parole del nuovo
comandante della Polizia Locale di Roma Capitale, Mario De
Sclavis. – affermano i consiglieri capitolini della Lista Civica
Gualtieri Sindaco Giorgio Trabucco e Rocco Ferraro–
Innanzitutto ci preme augurare a lui un buon lavoro vista la fre-
sca nomina, un incarico di grande importanza e di assoluta
responsabilità per la nostra città. Siamo pienamente d’accordo
sulla necessità di una maggiore presenza di personale sui territo-
ri più problematici e periferici della città, zone che richiedono un
controllo e una vigilanza capillari per contenere disagi, incidenti,

criticità di varia natura che il corpo della Polizia Locale è deman-
dato a gestire. Siamo inoltre molto soddisfatti nell’aver sentito
che il comandante De Sclavis intende potenziare il controllo sul
decoro ambientale: questo va nella direzione da noi più volte
auspicata. - proseguono i consiglieri – A tal proposito, ricordia-
mo che risale a pochi mesi fa la mozione presentata dalla Lista
Civica Gualtieri Sindaco che auspicava un nuovo nucleo integra-
to sulla scia dell’esperienza positiva del NAD - Nucleo Decoro
Ambientale, coinvolgendo anche Città Metropolitana e ispettori
AMA, finalizzato a garantire maggiori controlli, ad esempio,

sulla regolarità delle utenze non domestiche e sullo sversamento
illegale dei rifiuti, che provoca ingenti danni per la città, di tipo
economico, ambientale, di decoro. Le parole del comandante ci
rassicurano, gli auguriamo ancora un buon lavoro e lo ringrazia-
mo per l’impegno che, sicuramente, avrà a 360 gradi sulle proble-
matiche della Capitale”, concludono Trabucco e Ferraro.

Polizia Locale, Trabucco-Ferraro (CG):
“Buon lavoro a De Sclavis, bene il potenziamento
e l’attenzione rivolta al decoro ambientale”
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“Il presidente Rocca, con delega alla sanità,
vieti in Asl ed Enti il ricorso ai cosiddetti
‘medici gettonisti’, che, rispetto ai 45 euro
l’ora dei medici strutturati, costano alla
Regione Lazio dai 150 ai 250 euro l’ora ed
oltre 1000 euro per un turno di 12 ore, e, in
generale, metta un freno agli affidamenti a
cooperative e società di servizi per coprire
posizioni e turni scoperti negli ospedali, che,
in base a fonti di stampa, negli ultimi sette
mesi ammontano ad oltre 8 milioni comples-

sivi. Un fenomeno, quello dei ‘medici getto-
nisti’, già evidenziato dalla Procura della
Corte dei Conti nell’ambito dell’ultimo giu-
dizio di parifica per le criticità legate sia ai
costi che alla qualità del servizio”. Questo,
in sintesi, il contenuto della mozione deposi-
tata da Eleonora Mattia, consigliera regiona-
le Pd del Lazio. “Si tratta di una misura già
adottata dalla Regione Lombardia, tra l’altro
a guida centro destra, su indicazione del
ministro alla Sanità Schillaci, e annunciata

da altre Regioni, tra cui Piemonte
ed Emilia Romagna. - spiega
Mattia - Proprio in virtù
delle preoccupazioni
sulla salute del
bilancio regionale
espresse più
volte dallo stes-
so Presidente
Rocca, è para-
dossale che da
un lato si siano
bloccate le
assunzioni nella
sanità pubblica
mentre dall’altro conti-
nuino questi sprechi”.
“Accelerare lo scorrimento
delle graduatorie vigenti e il completa-
mento delle procedure concorsuali pro-
grammate o in corso; incentivare la flessibi-
lità di impiego del personale sanitario inter-

no, anche in via provvisoria trami-
te comando o distacco; limi-

tare il ricorso a persona-
le esterno solo con
contratti libero
pro f e s s i ona l i ,
ovvero stipulati
con il singolo
medico per un
determinato
periodo e con
un tetto alle
r e t r i buz ione :

sono queste le
azioni proposte

nella mozione assieme
al divieto immediato dei

‘gettonisti’, anche alla luce del-
l’allarme sul sovraccarico, ormai croni-

co, della rete di emergenza e urgenza del
Lazio lanciato in queste ore dai sindacati e
diverse sigle del settore”, conclude Mattia.

Sanità, Mattia (Pd): “Rocca dica stop
ai medici ‘gettonisti’ in Asl ed Enti”
Depositata una mozione in Consiglio regionale. Lente su sprechi anche da Corte
dei Conti del Lazio. Misura già adottata da Regione Lombardia a guida centro destra
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L’Università Luiss ha celebrato oggi, mercoledì
10 gennaio, nell’Aula Magna del Campus di
Viale Pola, l’inaugurazione dell’Anno
Accademico 2023-2024 alla presenza dei suoi
Vertici e con l’intervento di un’ospite d’eccezio-
ne: Paola Cortellesi, attrice, sceneggiatrice e regi-
sta, protagonista del grande successo del film
“C’è ancora domani”. Il Presidente Luiss, Luigi
Gubitosi, ha commentato: “Diritti, inclusione e
sostegno al merito sono i valori che cerchiamo di
trasmettere ogni giorno ai nostri studenti e che
trovano, in Paola Cortellesi, un’ambasciatrice
straordinaria. Stimolare la sensibilità e la consa-
pevolezza dei più giovani su temi cruciali come
questi significa arricchire la loro formazione e
rafforzare l’impegno e la responsabilità di Luiss
come Ateneo internazionale, aperto alle sfide del
futuro e connesso con il mondo ‘reale’“.
L’Ateneo intitolato a Guido Carli ha, nell’anno
appena concluso, migliorato la propria posizione
nelle classifiche globali dell’Higher Education, a
partire dal primo posto in Italia, secondo in
Europa e quattordicesimo al mondo per gli Studi
Politici ed Internazionali nel prestigioso QS
Ranking by subject 2023. Sempre nel corso del
2023, ha raggiunto il 30° posto nella classifica del
Financial Times Masters in Management, guada-
gnando oltre venti posizioni. Anche sulla soste-
nibilità la Luiss è, secondo il Ranking World
University UI GreenMetric, la 15° Università più
green e prima per la categoria “Energy and
Climate Change” a livello globale. “Il ruolo del

nostro Ateneo è ‘educare alla diver-
sità’ i futuri leader globali che
gestiranno la complessità delle
sfide geopolitiche, economi-
che, giuridiche e tecnologi-
che che accelerano e trasfor-
mano il mondo.
Studentesse e studenti, infat-
ti, dovranno acquisire nuove
competenze, allenandosi a for-
mulare domande, a risolvere pro-
blemi e ad esplorare soluzioni inno-
vative. Imparare a disimparare: sarà questa la
capacità che consentirà loro di reinventarsi nel
corso di carriere non più lineari e convenzionali”,
ha dichiarato il Rettore Andrea Prencipe. La
Libera Università Internazionale degli Studi
Sociali, con oltre il 50% dei corsi erogati in lingua
inglese, inclusi i due nuovi corsi di laurea
Triennali in “Management and Artificial
Intelligence” e “Global Law” al via dal prossimo
settembre, ha registrato nel 2023 un nuovo

record nelle domande di ammissione,
con un incremento del 14% rispet-
to all’anno accademico 2021-
2022. Una capacità di attrarre
talenti che è resa più forte
dalla grande attenzione alla
valorizzazione del merito, con
oltre 1.400 borse di studio
rivolte anche a candidati stra-

nieri e con call internazionali per
accademici che desiderano insegna-

re in Italia. “Se ripercorriamo il cammi-
no per la parità di genere, nell’ispirazione della
nostra Costituzione, constatiamo importanti con-
quiste lungo le direttrici distinte e complementa-
ri della sfera pubblica e di quella privata. Talune,
tuttavia, pienamente realizzatesi a decenni di
distanza dall’entrata in vigore della nostra carta
costituzionale. Resta ancora molta strada da per-
correre, per i giovani una sfida importante.
L’educazione, la formazione, la scuola, l’univer-
sità e il senso della legalità e del riconoscimento

del merito sono determinanti nel raggiungere il
fondamentale risultato della uguaglianza di
genere”, ha affermato la Professoressa Paola
Severino, Presidente della Luiss School of Law.
Proprio sulle traiettorie della diversità e dell’em-
powerment femminile, la Luiss ha organizzato in
questi anni, e continua a promuovere, numerose
occasioni di incontro e di dibattito. Queste piatta-
forme di riflessione e approfondimento sul valo-
re costruttivo dell’inclusione sociale rappresenta-
no uno dei pilastri del Gender Equality Plan
dell’Ateneo, strumento di analisi e programma-
zione che, già dal 2022, consente di valutare il
percorso verso una effettiva parità di genere
come previsto dall’Obiettivo n. 5 dell’Agenda
2030 per lo Sviluppo sostenibile dell’ONU.
Sempre più consolidato risulta essere, inoltre, il
collegamento con il mondo del lavoro: sono più
di 500 le aziende e istituzioni partner
dell’Ateneo, un legame saldo che contribuisce a
mantenere elevato il tasso di occupazione dei
laureati che, ad un anno dal conseguimento del
titolo, si conferma oltre il 96%. Infine, la Luiss
Guido Carli continua la propria crescita oltre i
confini nazionali, punto di riferimento per una
comunità cosmopolita che conta 58.000 Alumni
in 134 Paesi e più di 10mila studenti di 102 nazio-
nalità. Sono circa 3.000 le ragazze e ragazzi coin-
volti quest’anno in iniziative di mobilità out-
going e incoming, tra cui 78 programmi di dop-
pia e tripla laurea, realizzati in partnership con
oltre 310 Università in 65 Paesi.

L’Università Luiss inaugura
l’anno accademico 2023/24

alla presenza di Paola Cortellesi

“L’altra mattina in Commissione Sport
sono state presentate alcune delle atti-
vità sportive inclusive che i rappresen-
tanti EISI, Ente Italiano Sport Inclusivi
riconosciuto dal CIP come Ente di pro-
mozione degli sport paralimpici, stan-
no cercando di promuovere in tutti i
Municipi di Roma. Tra queste attività, il
BASKIN rappresenta la massima
espressione di sport inclusivo, accessi-
bile e aperto a tutti perché viene prati-
cato insieme da persone con diverse
disabilità e soggetti normodotati. Tutti,
in base alle differenti funzionalità
motorie e alla diversificazione delle abi-
lità, possono praticare sport, giocare e
valorizzare al massimo le proprie capa-
cità, al di là della finalità esclusivamen-
te agonistica-sportiva. L’iniziativa, che
presto verrà presentata nelle diverse
realtà territoriali capitoline, non preve-
de in alcun modo di privare di spazi chi
già organizza le attività sportive di base
nei Centri Sportivi Municipali, bensì si
propone di reperire la disponibilità
delle società affidatarie dei CCSSMM a
individuare fasce orarie residue duran-
te le quali organizzare questa tipologia
di attività in modo da ampliare e arric-
chire l’offerta sportiva inclusiva a livel-
lo municipale. Da uomo di sport credo
fermamente, e da sempre, nell’inclusi-
vità della pratica motoria-sportiva,
strumento potente ed efficace anche
per la promozione della cultura dei
diritti, per la riduzione del disagio
sociale, per contrastare le discrimina-
zioni e abbattere le barriere culturali,
per favorire la socializzazione e lo svi-
luppo del senso di comunità, per con-
trastare l’emarginazione e migliorare la
qualità della vita. Ringrazio l’EISI per
l’impegno volto a diffondere la cultura
dell’inclusività e a orientare i più giova-

ni alla pratica dello sport paralimpico.
Come Amministratori pubblici è grazie
al supporto di realtà come questa che
possiamo lavorare per diffondere sem-
pre più in modo capillare il diritto costi-
tuzionale allo sport, coinvolgendo in
primis il mondo della scuola che è una
delle più importanti agenzie educative
e di socializzazione nella vita dei nostri
ragazzi”. Così in una nota il consigliere
capitolino Ferdinando Bonessio, presi-
dente della Commissione Sport
“Con l’approvazione della mozione per
intitolare piazza Zaccaria Papa a Mario
Delle Cave, l’Assemblea capitolina
vuole ricordare la giovane promessa
del basket scomparso il 7 settembre
2011 all’età di 18 anni a causa di un inci-
dente stradale. Atleta della Società
Sportiva Stella Azzurra Roma, aveva
iniziato a praticare il basket, sotto gli
occhi attenti del prof. Claudio Ortale,
presso il Centro Sportivo Municipale
organizzato dalla ASD Basket
Primavalle nel quartiere dove era nato.
Proprio a Primavalle quanto prima ci
sarà una piazza a lui dedicata, esatta-
mente nel luogo dove la comunità degli

amici e degli sportivi, profondamente
colpita dalla sua prematura scomparsa,
gli ha già voluto dedicare un murales.
Ho fortemente voluto portare in Aula
questo atto a mia prima firma, condivi-
so anche dai consiglieri Svetlana Celli,
Andrea Alemanni, Riccardo Corbucci,
Daniele Parrucci, Alessandro Luparelli
e Dario Nanni, perché la storia di Mario
Delle Cave ci insegna che lo sport
soprattutto in contesti sociali e familiari
difficili può diventare elemento di
riscatto, inclusione, integrazione e par-
tecipazione. In un periodo come quello
attuale caratterizzato da un profondo
disagio giovanile alimentato da preca-
rietà, incertezza, assenza di punti di
riferimento, dall’inadeguatezza delle
agenzie educative ad assolvere al loro
ruolo, lo sport può diventare un poten-
tissimo strumento di lotta e prevenzio-
ne. Per questo come Amministrazione
ci stiamo impegnando per prevedere
maggiori investimenti e per promuove-
re, come ormai è sancito anche dalla
Costituzione del nostro Paese, il valore
della pratica sportiva in favore di tutti i
cittadini. Con questo atto l’Assemblea

capitolina rende omaggio alla memoria
del giovane campione della pallacane-
stro romana e nazionale e conferma
anche il massimo impegno nel pro-
muovere la cultura della sicurezza stra-
dale attraverso azioni concrete di pre-
venzione, controllo e repressione. Un
lavoro continuo e permanente che deve
incidere sull’assunzione di comporta-
menti consapevoli e responsabili”. Ha
aggiunto il consigliere Ferdinando
Bonessio.

“Qualità aria, ok a tecnologie
per ridurre l’inquinamento
ma una soluzione efficace
è lo stop a fonti fossili”

“La tutela dell’ambiente e la lotta ai
cambiamenti climatici è una prio-
rità che non deve avere colore
politico. Per questo ho espres-
so in Aula il voto favorevole
dell’Alleanza capitolina
Verdi-Sinistra alla proposta
di deliberazione a firma del
consigliere Corbucci e della consi-
gliera Mussolini. L’atto prevede l’utiliz-
zo di tecnologie di prodotti green utili
alla riduzione dell’inquinamento atmo-
sferico, da utilizzare nelle riqualifica-
zioni all’esterno di edifici e di infra-
strutture pubbliche, nonché all’interno,
privilegiando i luoghi maggiormente
sensibili come scuole e asili nido. Il con-
trasto all’inquinamento è una ‘guerra’
che ci deve vedere sempre insieme con
l’unico intento di migliorare la qualità
dell’ambiente e preservare la salute
nostra e delle prossime generazioni.
Allo stesso tempo bisogna essere consa-
pevoli del fatto che non è sufficiente
vincere la battaglia sul contenimento
degli effetti dell’inquinamento da CO2
e PM10. La vera vittoria si avrà solo

quando smetteremo completamente di
utilizzare le fonti fossili per produrre
energia e inizieremo ad attuare buone
pratiche collettive di sostenibilità
ambientale. Solo così riusciremo a con-
tenere davvero le emissioni inquinanti
e lasciare un mondo più pulito a chi
verrà dopo di noi. L’unico modo per
combattere realmente l’inquinamento è
non produrlo. Questa
Amministrazione ha dimostrato più
volte una spiccata attenzione al tema:
penso all’utilizzo dei fondi messi a
disposizione dal PNRR per efficientare
a livello energetico tutti gli edifici pub-
blici a partire dalle scuole e superare
l’utilizzo delle fonti fossili per alimenta-
re gli impianti di riscaldamento. Penso

alla predisposizione delle proce-
dure per l’avvio della Fascia
verde - Ztl che non è un inter-
vento di sperequazione socia-
le bensì una complessa azione
di tutela della salute pubblica.

Penso, ancora, all’obiettivo di
mettere in pratica la “cura del

ferro” con la realizzazione della tranvia
Cinecittà-Ponte Mammolo e quella
Termini-Aurelio-Vaticano per incenti-
vare e sostenere il trasporto pubblico.
Penso, su proposta dell’Alleanza Verdi-
Sinistra in Campidoglio, all’adesione di
Roma Capitale al Trattato internaziona-
le di Non-Proliferazione delle fonti fos-
sili. Oggi, in maniera bipartisan, abbia-
mo messo un ulteriore nuovo tassello
verso il raggiungimento dell’obiettivo
comune: lo sviluppo sostenibile.
Vigileremo affinché in futuro questi
intenti comuni persistano anche su pro-
getti futuri improcrastinabili per la
nostra città”, ha concluso il consigliere
dell’Alleanza capitolina Verdi Sinistra,
Ferdinando Bonessio.

Dall’Assemblea Capitolina disco verde alla mozione per intitolare piazza
Zaccaria Papa a Mario Delle Cave, promessa del basket e vittima della strada
Baskin, Bonessio: “EISI e Centri Sportivi Municipali
insieme per ampliare l’offerta dello sport inclusivo”
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Donna di Cerveteri accoltellata
sulla A1, fermato l’ex marito
Secondo la Procura di Firenze e la Squadra Mobile della Questura, 
l’uomo ha noleggiato un’auto in Slovenia con targa italiana rubata
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La Procura di Firenze ha sotto-
posto a fermo di indiziato di
delitto l’ex marito della donna
di Cerveteri accoltellata sulla
A1, nell’area di servizio
Bisenzio Est. Secondo gli
inquirenti B.C., ex marito della
donna di Cerveteri e inse-
gnante a Segrate rimasta lieve-
mente ferita, l’uomo l’avrebbe
prima colpita al viso con un
coltello seghettato sferrando

tre fendenti all’altezza del
busto però non andati a segno
“per la pronta reazione della
donna che si è difesa scalcian-
do. Infatti l’unico fendente che
l’ha colpita è quello alla coscia.
Stando quanto riporta l’Agi,
ha noleggiato un’auto in
Slovenia, con una targa italia-
na rubata, che poi ha usato per
seguire la ex durante le vacan-
ze di Natale a Cerveteri. Poi il

pedinamento in A1 è culmina-
to nell’aggressione e il tentato
omicidio nella stazione di ser-
vizio Bisenzio Est, nel giorno
di Santo Stefano. Per non farsi
riconoscere, l’uomo aveva
anche travisato il volto usando
un cappello di lana scuro e
occhiali a specchio. Sono
emersi particolari anche sul
viaggio di ritorno. La Squadra
Mobile della Questura di

Firenze, coordinata dalla pro-
cura diretta da Filippo Spiezia,
tramite le telecamere ha rico-
struito gli spostamenti del-
l’uomo uscito a Calenzano. Lì
avrebbe tolto la targa dell’auto
e ripartendo in direzione nord
e arrivando a casa non usando
l’autostrada ma vie alternati-
ve. Sono state di aiuto le
dichiarazioni della professo-
ressa 58enne, tra cui il ricordo

di un pesante danneggiamen-
to subito nei mesi scorsi con il
taglio degli pneumatici del-
l’automobile. Viaggiava con le
due figlie di 29 e 31 anni sulla
sua vettura quando si ferma-
rono in autogrill. La polizia
scientifica rilevò sangue sulla
carrozzeria e la donna ebbe 15
giorni di prognosi. Si è prova-
to a far luce anche sul moven-
te. In parte c’entrano le denun-

ce per maltrattamenti che la
donna ha sporto verso B.C.,
tanto che questi è stato ristret-
to alla messa in prova. Inoltre
altri risentimenti sono ricon-
ducibili a questioni finanziarie
legate alla gestione di una
società immobiliare di cui la
donna deteneva le quote di
maggioranza e dalla cui
gestione l’ex marito era stato
estromesso.

“Si è svolta nei giorni scorsi
presso l’aula consigliare del
comune di Ladispoli, alla
presenza del Sindaco
Alessandro Grando e del-
l’assessore al turismo eventi
e comunicazione Marco
Porro, l’interessante confe-
renza stampa di presenta-
zione del corso “
Orientamento ai Mestieri del
Cinema” ideato e progettato
dal noto attore e regista
Adamo Dionisi presenti
numerosi personaggi del
mondo del cinema e dello
spettacolo. Interessante e
degno di nota, quanto emer-
so durante il dibattito dopo
la presentazione del proget-

to. Risulterebbe, infatti, che
a precisa domanda da parte
di una persona presente tra
il pubblico che chiedeva
all’attore Regista Dionisi -
come mai lei che per tre anni
ha abitato a Cerveteri ha
deciso di organizzare questo
corso a Ladispoli? - L’attore
regista rispondeva di essersi
rivolto all’amministrazione
di Ladispoli non avendo tro-

vato disponibilità da parte
dell’amministrazione comu-
nale di Cerveteri alla quale
si era rivolto, che ha ritenuto
di non prendere neanche in
considerazione tale proget-
to. Ennesima occasione
persa così come avviene
spesso per le numerose pro-
poste di iniziative da parte
di organizzazioni e associa-
zioni che non vengono
degnate di risposta neanche
quando vengono presentati
progetti a costo zero per le
casse comunali?” Così in
una nota a firma dei consi-
glieri d’opposizione Luigino
Bucchi e Salvatore
Orsomando (FDI).

I consiglieri d’opposizione Bucchi e Orsomando: “Ecco perché l’attore e regista
Adamo Dionisi intraprende progetti a Ladispoli e non a Cerveteri dove vive”

“Per Cerveteri un’altra occasione persa”

Nuove segnalazioni sui social network: in fuga nella boscaglia
disturbati dal traffico delle auto e dalla presenza di uomini e cani

Una famiglia di cinghiali
a spasso per Campo di Mare 
Una famiglia di cinghiali si avvici-
na nuovamente al centro abitato:
questa volta succede a Campo di
Mare e gli animali sono stati
immortalati in un video diffuso in
rete. Chi è riuscito a filmare i cin-
ghiali era a passeggio con tre cani:
i selvatici si sono subito allontana-
ti, infastiditi dai rumori del traffi-
co, dirigendosi verso la boscaglia.
Non tutti gli incontri con questi
animali si svolgono però così
pacatamente, soprattutto se sono

presenti femmine con i cuccioli.
Anche la presenza dei cani può
portare a momenti di scontro e

quindi di pericolo con i cinghiali.
Il problema resta dunque ancora
presente: questi animali sono
attratti dalle fonti di cibo e acqua e
si allontanano dai loro habitat
naturali per colpa della pressione
dell’uomo, tra riduzione degli
spazi ed inquinamento, spingen-
doli, inevitabilmente, lì dove pos-
sono trovare risorse e quindi
verso i centri urbani che, spesso di
notte, sono più facili da attraver-
sare.

Furto a Valcanneto, forze dell’ordine
pronte ad incrementare i controlli
A livello statistico non c’è emergenza, ma i Carabinieri sono pronti
a intensificare i servizi preventivi. Resta fondamentale denunciare
Nuovo furto a Valcanneto frazione
del Comune di Cerveteri. Sembra
che dei malviventi si siano intro-
dotti nella notte all’interno di
un’abitazione tra via dei Casaletti e
via Doganale. Stando a una testi-
monianza sembrerebbe che il furto
sia avvenuto con i proprietari
all’interno dell’abitazione stessa. In
questi giorni le segnalazioni hanno
interessato soprattutto la frazione
di Cerenova e proprio per questo
le forze dell’ordine sono pronte a

intensificare le attività di monito-
raggio. Ci saranno macchine dedi-
cate alla zona per aumentare la

percezione di sicurezza della
popolazione e scoraggiare i malin-
tenzionati, un tipo di azione viene
intrapresa ogni volta che si manife-
stano situazioni di questo tipo.
Tuttavia, i dati statistici non sotto-
lineano una situazione di emer-
genza e sono in linea con quelli del
passato. In queste situazioni è fon-
damentale denunciare per fornire
agli agenti un quadro chiaro della
situazione che permetta loro di
agire come più opportuno.



la Voce TTVV

la Voce televisione

Cinque nuovi dipendenti
per il Comune di Cerveteri.
Sono state infatti formalizza-
te le assunzioni di cinque
nuove unità, che andranno a
rafforzare alcuni servizi
nevralgici della macchina
comunale. Nel dettaglio,
sono stati assunti due dipen-
denti presso l’Ufficio Tributi,
uno presso il servizio demo-
grafico, un assistente sociale
e un tecnico presso l’Ufficio
Ambiente. I dipendenti sono

già operativi ed ufficialmen-
te in servizio. “In alcuni set-
tori del nostro Comune
apportare un intervento di
incremento del personale -
ha dichiarato l’Assessore al
Personale del Comune
Alessandro Gnazi - era un
qualcosa di non più riman-
dabile. Dopo aver proceduto
all’assunzione, nel dicembre
appena trascorso, di due
unità di Polizia Locale a
tempo indeterminato, abbia-

mo assunto, tramite bandi di
mobilità, cinque nuove figu-
re professionali, che andran-
no a rinforzare quei servizi
che si trovavano in maggiore
difficoltà. Peraltro si tratta di
servizi come quello dei
Tributi, del Servizio
Demografico e dei Servizi
Sociali, che maggiormente
hanno il rapporto quotidia-
no con il pubblico e che,
anche per questo motivo,
dovevano essere implemen-

tati”. “Ringrazio l’ufficio
personale per avere messo a
punto tutte le pratiche in
tempi molto veloci per per-
mettere all’amministrazione
di poter contare di questi
nuove unità sin da subito. Ai
nuovi assunti, a nome mio e
de l l ’Amminis t raz ione
comunale tutta - ha aggiunto
l’Assessore Alessandro
Gnazi - va il benvenuto e
l’augurio di un buon lavo-
ro”.

Due saranno in servizio ai Tributi, uno ai demografici, uno ai servizi sociali e uno all’ambiente

Cinque nuovi assunti al Comune: nuovo
personale per migliorare il servizio al cittadino
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Passerella, ciclopedonale e il parco marino
Il 2024 sarà l’anno delle opere pubbliche
«Il 2024 sarà l’anno del lungomare». Era stato detto e, a breve,
dovrebbe scattare la fase 2 dei lavori in via Navigatori degli etru-
schi grazie al via relativo al piano triennale delle opere pubbli-
che. E dall’ultimo consiglio comunale erano emerse delle sensa-
zioni positive visto che nell’elenco figura, oltre alla costruzione
del nuovo asilo nido, ai cantieri di ampliamento dei cimiteri e al
restyling di strade ed edifici scolastici, anche e soprattutto il
completamento dei lavori del lungomare di Campo di Mare e la
realizzazione delle piste ciclabili. «Tanti interventi che cambie-
ranno il volto della nostra città - aveva ancipato il sindaco, Elena
Gubetti - un atto importante che ci consentirà di essere operati-
vi sin da questo mese per proseguire i progetti per la nostra
Cerveteri e ci consentirà di garantire tutti i servizi. Un obiettivo
che è stato raggiunto grazie all’impegno e al lavoro di tanti in
municipio, dell’assessore al Bilancio Alessandro Gnazi e ai
Lavori pubblici Matteo Luchetti». L’obiettivo dichiarato è quello
del parco marino attrezzato. Si tratta del cosiddetto “Piano 2.0”,

molto ambizioso a dire il vero e che prevede una lista piuttosto
lungo di opere pubbliche. La più suggestiva è la passerella sul
torrente Zambra (ci penserà la Regione) che unirà via Navigatori
con l’area denominata Scoglietti di Furbara grazie ad una ciclo-
pedonale per rendere la costa sempre più “green”. Proprio in
quei terreni, dove ad oggi residenti e vacanzieri sono soliti par-
cheggiare le loro auto, sorgerà una vera e propria area attrezza-
ta. Verde pubblico, panchine, una struttura per lo sport all’aria
aperta e aree giochi per i più piccini. Dovrebbero essere compre-
si nel progetto anche dei chioschi. Tutta la fascia del litorale sarà
inoltre inibita alla sosta delle auto e diventerà una grande area
pedonale. Dei tre milioni originari, di una buona parte concessi
dalla Regione Lazio, ben due il Comune li aveva ottenuti grazie
ad un prestito bancario. Come chiarito nei mesi scorsi Gubetti,
questi soldi sono stati finanziati da Città Metropolitana grazie al
Pnrr e così alla fine la Giunta, in totale, li potrà comunque utiliz-
zare per altri investimenti. Ci sarebbe anche una terza fase, forse

nel 2025, dedicata alla formazione di vari anelli della ciclabile
pronti a intersecarsi dalla stazione ferroviaria verso il parco di
via Luni, viale dei Tirreni, il centro anziani e le scuole. Un tratto
dovrebbe sorgere tra il parco Vannini, la caserma dei vigili del
fuoco, il plesso scolastico di via Castel Giuliano, proseguendo in
direzione del mercato e della chiesa di via Benedetto Marini.
Infine l’idea del comune cerveterano è anche quella di potenzia-
re l’illuminazione pubblica a Campo di Mare.

Vincenzo Bellelli nominato direttore
ad interim del Museo di Villa Giulia
Attraverso le pagine social del Parco
Archeologico di Cerveteri e Tarquinia è
stato diffuso un annuncio importante. Il
direttore del Parco, Vincenzo Bellelli rico-
prirà un nuovo importante ruolo:
“Finalmente possiamo dirvelo, con un
pizzico di orgoglio. Il nostro direttore
Vincenzo Bellelli, da qui ai prossimi mesi,
ricoprirà ad interim il ruolo di direttore

anche di un’altra prestigiosissima istitu-
zione museale del mondo etrusco: il
Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia ,
a Roma!” “Siamo sicuri che al netto dei
tanti nuovi impegni e delle responsabilità
raddoppiate, condurrà le due Istituzioni
verso traguardi e orizzonti culturali
importanti”. “Buon lavoro Direttore!” si
legge sui social.

Polizia Locale
Cinzia Luchetti
resta al comando
La conferma è arrivata con il decreto 
sindacale del 4 gennaio, il primo del 2024
Conferma per Cinzia Luchetti che resta Comandante della Polizia Locale
di Cerveteri. La conferma per il Commissario Capo in carica è arrivata
con il decreto sindacale del 4 gennaio, il primo del 2024. A Cinzia Luchetti
auguri di buon lavoro da tutta la redazione de “la Voce”.

Segnalate le deviazioni delle corse da e per
Viale Manzoni fino al termine dei lavori
Deviate le linee 24 e 25
per lavori in Via Chirieletti
La Seatour ha segnalato la
deviazione del percorso per le
linee urbane 24 e 25 da oggi 10
gennaio sino alla fine dei lavo-
ri in Via Chirieletti. La linea 24
in partenza da Viale Manzoni
percorrerà Via Settevene Palo,
Via Renato Morelli e Via
Fontana Morella per poi pro-
seguire lungo il solito itinera-
rio. La linea 24 in arrivo a
Viale Manzoni devierà su Via

Fontana Morella, Via Renato
Morelli, Via Settevene Palo,
Via Settevene Palo Nuova, Via
Paolo Borsellino (Coop), Via

Badini e Via della Lega. La
linea 25 in partenza da Viale
Manzoni percorrerà anch’essa
Via Settevene Palo, Via Renato
Morelli e Via Fontana Morella
per poi proseguire lungo il
solito itinerario. Le corse della
linea 25 in arrivo a Viale
Manzoni invece transiteranno
da Via Fontana Morella, Via
Renato Morelli e Via Settevene
Palo.



Si avvisano tutti gli operatori
interessati che le domande di
partecipazione alla 71ª Sagra
del Carciofo Romanesco, che
avrà luogo nei giorni 12-13-
14 aprile 2024, dovranno
essere trasmesse entro il gior-
no 31 gennaio 2024 secondo
le modalità previste nell’av-
viso pubblico già pubblicato
nella pagina web dedicata
all’evento, presente nella
homepage del sito istituzio-
nale e visionabile al seguente
link: https://bitly.ws/39fqo

Si coglie l’occasione per
comunicare che nella suddet-
ta sezione è stata, altresì,
pubblicata la planimetria
schematizzata dell’area della

Sagra dedicata al commercio
ambulante ricompresa tra
Via Odescalchi e Via
Ancona. N.B.: Poiché si
rende necessario accertare

l’attuale stato delle aree
disponibili ad ospitare i vari
posteggi (nuovi passi carrabi-
li, nuova viabilità, ecc…), la
planimetria di cui trattasi
potrà subire modifiche e/o
integrazioni e, quindi,
potrebbe essere necessaria
una diversa, ma ininfluente,
dislocazione del vecchio
posteggio che verrà opportu-
namente comunicata all’inte-
ressato prima del rilascio
della concessione di suolo
pubblico.

ANPI: “Fermate
questa strage!”
“La situazione umanitaria
a Gaza”, il 19 gennaio incontro
al Centro Culturale Adelante

Mostra promossa da Luisana Leone in onore di Marco Vannini presso il teatro a lui dedicato

Emozioni e creatività per la prima di “SeaArt”
Mamma Marina e papà Valerio ricordano il figlio: “Marco è come se fosse qui con noi”
«Siamo molto emozionati ad
essere qui per il nostro
Marco». Era presenti anche
Marina e Valerio, i genitori di
Marco Vannini, alla mostra
“SeaArt” dedicata proprio al
ragazzo ucciso a 20 anni. Un
momento di condivisione per
ricordare il ragazzo tanto
amato. «È passato molto
tempo - parla Marina - ben 9
anni da quel maledetto giorno.
Abbiamo lottato per ottenere
giustizia e ora tutto quello che
ho represso sta uscendo fuori.
Marco è come se fosse qui ed è
importante che rimanga anche
il suo ricordo. Credo che ci
siamo riusciti».
A promuovere la tre giorni è
stata Luisana Leone, artista
locale che ha spalancato le
porte ai “colleghi” per esporre
le loro creatività al teatro di
via Yvon de Begnac. Tanti
ospiti incuriositi hanno rag-
giunto la struttura per osser-
vare da vicino tutte le esposi-
zioni. «Marco c’è e vive con
noi - sono le sue parole - abbia-
mo scelto il mare perché era la
sua grande passione e spero
che questo evento possa essere
ripetuto in futuro. È stata
un’occasione per dirgli che noi
gli vogliamo bene». Il vernis-
sage, che ha preso il via vener-

dì scorso con il patrocinio del
comune di Ladispoli, prose-
guirà anche oggi. Gli artisti
sono arrivati da tutto il Lazio
per omaggiare il biondo
Marco con il canto, la pittura,

la scultura e la fotografia. Il
vuoto è incolmabile per i
Vannini ma il ricordo è fortis-
simo non solo da parte dei
familiari del giovane che
sognava di diventare un pilota

dell’Aeronautica, di tutti i cit-
tadini e dell’intera comunità
che non ha mai smesso di
dimenticarlo per un’uccisione
che ha sconvolto l’intera
nazione e non solo.

Interverranno: Fabrizio De Sanctis - ANPI Nazionale, Youssef Salman
- Associazione Amici della Mezza Luna Rossa Palestinese, Vera Pegna
- attivista e scrittrice, Modera Angelo Colone - presidente della sez.
ANPI Ladispoli - Cerveteri, Eventuali domande dei presenti ai relato-
ri. La sezione ANPI di Ladispoli e Cerveteri “Domenico Santi” orga-
nizza un incontro per aggiornare i cittadini sulla situazione umanita-
ria a Gaza e chiedere, anche nel nostro piccolo, che cessi il massacro di
civili. Ribadendo la ferma condanna per l’azione criminale di Hamas
già espressa dai nostri organismi a tutti i livelli fin dai fatti dell’8 otto-
bre scorso, non possiamo che condividere anche la ferma condanna
della spropositata punizione collettiva messa in atto nei confronti del-
l’intero popolo palestinese, incompatibile con qualsiasi richiamo al
diritto di difesa dello Stato di Israele, con i diritti umani, con le norme
del diritto internazionale e con le stesse leggi internazionali di guerra.
Accogliendo l’invito espresso dalla presidenza del provinciale di
Roma aderiamo alla campagna SOS GAZA, per la raccolta di fondi da
destinare alla Mezzaluna Rossa palestinese per la quale ci adoperere-
mo. È invitata la cittadinanza, le forze politiche e sindacali e le associa-
zioni del territorio. Per chi volesse versare autonomamente la propria
offerta ci sono 3 modalità sotto descritte, altrimenti è possibile versare
l’offerta direttamente il 19 all’iniziativa. Il direttivo della sezione ANPI
di Ladispoli e Cerveteri “Domenico Santi” invita alla partecipazione
all’incontro “La situazione umanitaria a Gaza” organizzato per il 19
gennaio presso il Centro Culturale Adelante di Ladispoli.

Sagra del Carciofo: domande di partecipazione entro il 31
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Ancora uno schianto in centro urbano avvenuto nel tardo pome-
riggio di mercoledì in via Palo Laziale di fronte un distributore
di benzina. A scontrarsi due auto guidate rispettivamente da
donne rimaste ferite in seguito all’impatto. Le auto coinvolte
sono una Fiat Punto e una Dacia Duster. Sul posto due ambulan-
ze del 118 che hanno trasportato le conducenti, di 50 e 75 anni,
in ospedale all’Aurelia Hospital e al Padre Pio di Bracciano.
Fortunatamente non sono in pericolo di vita. Le cause dell’inci-
dente sono ancora in corso di accertamento da parte della poli-
zia locale di Ladispoli anche se non si esclude la manovra azzar-
data da parte di una delle due. Di conseguenza si sono creare
code chilometriche sia in entrata che in uscita da Ladispoli in un
orario delicato per il ritorno dei pendolari dalla Capitale.
Schianto a parte, residenti e automobilisti da tempo invocano
delle migliorie per quanto riguarda la sicurezza stradale per
alcuni problemi legati all’illuminazione e alle strisce pedonali
sbiadite. Aumenta inesorabilmente il numero degli scontri in
città, almeno sei nell’ultimo mese e sempre per distrazione alla
guida, manovre azzardate, eccessiva velocità. Il comune di
Ladispoli in vari quartieri è corso ai ripari posizionando dossi e
dissuasori ma la situazione non cambia.

Ennesimo incidente in centro
urbano. Per i rilievi sono intervenuti
gli agenti della Polizia Locale
Frontale a Palo Laziale,
due donne in ospedale



La “Casina Rosa” 
di Santa Marinella 
punto di riferimento
della cultura locale

Msc Crociere, nel 2024 nuovo
record di passeggeri in italia
La Compagnia registrerà quest’anno importanti risultati 
nel porto di Civitavecchia, dove saranno movimentati circa
746.000 passeggeri in 187 scali previsti dal gruppo
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CIVITAVECCHIA - Il 2024
sarà un altro anno record per
MSC Crociere. A partire
dall’Italia, dove la Compagnia
guidata dal Managing
Director Leonardo Massa -
terzo brand a livello globale e
leader sempre più incontra-
stato in Mediterraneo - regi-
strerà quest’anno un nuovo
picco di movimentazione dei
passeggeri, che saliranno a 4,2
milioni rispetto ai 4 milioni
del 2023 (+5%), effettuando
1.075 scali e operando con ben
16 navi, su un totale di 22
della flotta complessiva, nei
14 porti toccati lungo le coste
del Belpaese. “L’Italia si con-
ferma così sempre più al cen-
tro delle strategie internazio-
nali di MSC Crociere. Un
paese nel quale il settore cro-
cieristico genera complessiva-
mente una ricaduta economi-
ca pari a circa 15 miliardi di
euro e dà lavoro a oltre
125.000 persone. In questo
contesto, la leadership di MSC
si esprime anche con gli inve-
stimenti per la costruzione di
sei navi ‘Explora Journeys’
con Fincantieri - quantificabili
in circa 3,5 miliardi di euro -
che a loro volta hanno una
significativa ricaduta sull’eco-
nomia del Paese e sono in

grado di assicurare migliaia di
posti di lavoro sia nei cantieri
che nell’indotto”, ha afferma-
to Leonardo Massa, oggi a
Milano, durante la tradiziona-
le conferenza stampa di inizio
anno svoltasi presso il nuovo
temporary store “MSC
Lighthouse”. In conferenza
stampa sono intervenuti
anche il Direttore
Commerciale Luca Valentini,
che ha presentato le novità
della programmazione crocie-
ristica 2024/2025, con partico-
lare focus sugli itinerari nei
Caraibi, Nord Europa, Medio
Oriente e Mediterraneo, e il
Direttore Marketing Andrea
Guanci, che ha illustrato i
piani strategici relativi al posi-
zionamento del brand nel
corso della prossima stagione,
tra progetti di comunicazione,
partnership e content strate-
gy. Nell’occasione è stata pre-
sentata anche la nuova brand
campaign globale della
Compagnia “In viaggio verso
la Bellezza” - realizzata con
l’agenzia Dentsu Creative
Italy - che incoraggia il pub-
blico a scoprire la bellezza
delle crociere in modo più
consapevole attraverso un
profondo rispetto per l’ocea-
no, il pianeta e l’ambiente. La

bellezza, rappresentata nello
spot da una voce narrante,
invita il pubblico ad immer-
gersi alla scoperta delle desti-
nazioni del mondo, della
natura e delle meravigliose
esperienze a bordo e a terra.
“Abbiamo chiuso un 2023 che
ha registrato - in Italia e non
solo - numeri record sul fron-
te dei passeggeri che hanno
deciso di trascorrere un’espe-
rienza unica a bordo delle
nostre navi. Nel 2024 abbiamo
ulteriormente migliorato l’of-
ferta dedicata al nostro Paese,
con la possibilità di scegliere
tra 16 navi in partenza da 14
scali in 10 diverse Regioni ita-
liane. Quest’anno ci sarà poi
un’altra importante novità per
la Divisione crociere del
Gruppo MSC, con l’arrivo in
Mediterraneo di Explora I che
proporrà itinerari da favola
facendo scalo presso numero-
si porti italiani. Il nostro obiet-
tivo è garantire la più ampia
scelta possibile di soluzioni di
viaggio per un mercato che
offre ancora tanti margini di
crescita, ma che richiede il
mantenimento di alti stan-
dard nei servizi offerti”, ha
aggiunto Massa. Tra le princi-
pali novità nella programma-
zione di quest’anno vi è il

ritorno di MSC Crociere nel
porto di Cagliari, oltre alla
conferma di importanti scali
serviti nel 2023. Un’offerta
sempre più ampia, resa possi-
bile anche grazie alla proficua
collaborazione instaurata con
le comunità locali di riferi-
mento, che anche quest’anno
permetterà ai passeggeri di
visitare alcune delle meravi-
glie del nostro Paese. L’elenco
completo dei porti italiani ser-
viti comprende: Genova,
Civitavecchia, Napoli,
Palermo, Ancona, Bari,
Trieste, Cagliari, Messina,
Brindisi, La Spezia, Olbia,
Livorno e Venezia
(Marghera). Guardando al
prossimo futuro, MSC
Crociere è impegnata per l’ul-
teriore espansione della flotta
che, dopo gli ultimi arrivi di
MSC Euribia ed MSC
Seascape, accoglierà nel 2025
MSC World America, seconda
nave dell’innovativa World
Class e terza della compagnia
alimentata a Gnl. Per la pro-
pria stagione inaugurale,
MSC World America avrà
come homeport PortMiami, il
nuovo terminal del Gruppo
MSC, che una volta completa-
to sarà il più grande del Nord
America.

SANTA MARINELLA - “La Casina Trincia, nota anche come Casina
Rosa, è un bene della nostra città che va utilizzato per promuovere e
organizzare iniziative culturali. E’ un bene di pregio architettonico e
paesaggistico che va tutelato, ma anche utilizzato a vantaggio dei citta-
dini. E’ importante che la Casina diventi un punto di riferimento per
tutti coloro che svolgono attività culturali nella nostra comunità e sono
in cerca di un posto di riferimento in cui riunirsi o organizzare iniziati-
ve. La scorsa estate nel giardino abbiamo organizzato splendide serate,
curate dalla Biblioteca A. Capotosti, in cui sono stati presentati libri,
incontri con scrittori e personaggi della cultura e dello sport. Il giardino
della Casina è un luogo che intendiamo valorizzare in pieno e che piò
offrire spazi aperti per lo studio e la lettura, attività ludiche e ricreative,
eventi culturali e aggregativi. Insieme alla Biblioteca, la Casina Trincia
diventa un nuovo polo culturale della nostra città”, ha dichiarato l’as-
sessore alla Cultura Gino Vinaccia. “L’Amministrazione si pone l’obiet-
tivo di promuovere ogni iniziativa che rappresenti un elemento centra-
le per quanto riguarda i bisogni formativi e culturali dei cittadini e che
svolgono un ruolo molto importante anche per il mantenimento di una
buona coesione sociale. Dobbiamo essere in grado di soddisfare le esi-
genze individuali e collettive, compresi lo svago e l’impiego del tempo
libero, facilitando l’accesso e aumentando, rispetto alla situazione attua-
le, l’inclusività. A tal fine abbiamo previsto, entro l’anno, un intervento
di manutenzione straordinaria che riguarderà proprio la Casina
Trincia”, ha affermato il sindaco Pietro Tidei. Lo scorso novembre il
Consiglio Comunale ha deliberato il regolamento per l’organizzazione
e il funzionamento del piano terra e del giardino della Casina Trincia,
allo scopo di favorirne l’utilizzo come luogo deputato all’offerta cultu-
rale da parte di associazioni, comitati, istituti scolastici e privati. Le fina-
lità prevedono la valorizzazione e la tutela del bene e la promozione di
un “hub culturale”, come luogo di aggregazione ed espressione artisti-
ca e di formazione. Il regolamento, consultabile sul sito internet del
Comune, prevede una tariffazione applicata a fascia oraria, giornaliera
o forfettaria. I soggetti che potranno richiedere l’utilizzo sono associa-
zioni culturali, sportive e ambientaliste, associazioni di volontariato,
comitati cittadini, patronati sindacali e associazioni di categoria, istitu-
zioni scolastiche, privati che intendano organizzare occasioni culturali e
formative aperte alla cittadinanza. La domanda andrà presentata con
un preavviso di trenta giorni all’ufficio cultura, tramite mail da inviare
all’ufficio protocollo del Comune, che rilascerà l’autorizzazione all’uti-
lizzo della struttura per il tempo indicato. Per i residenti il costo di 4 ore
in fascia pomeridiana ad esempio è di 30 euro, mentre quella per un’in-
tera giornata (dalle ore 9 alle ore 22:30) è di 80 euro. E’ inoltre possibile
richiederne l’utilizzo continuativo per un trimestre, rinnovabile

Via Santa Barbara: sopralluogo
al cantiere di riqualificazione
CIVITAVECCHIA - Si è conclusa la prima parte
dei lavori di ristrutturazione, adeguamento nor-
mativo ed efficientamento energetico delle
palazzine in Via Santa Barbara, oggetto del
finanziamento ottenuto della Regione Lazio nel
2022 per la riqualificazione degli stabili. Questa
mattina il Sindaco di Civitavecchia Ernesto
Tedesco e gli assessori Daniele Perello (Lavori
Pubblici) e Deborah Zacchei (Servizi sociali) si
sono recati in sopralluogo presso il cantiere,
constatando l’andamento dei lavori generali e
di quelli effettuati sui primi 5 appartamenti già
riconsegnati agli inquilini. A breve partiranno
gli interventi previsti su altri 24 appartamenti.
“Il lavoro della nostra Amministrazione non si
ferma, manifestando concretamente il potenzia-

le di trasformare visioni in risultati tangibili e
duraturi. Un grazie agli uffici dei lavori pubbli-
ci per quanto fatto finora e alla Regione Lazio
per aver premiato e creduto nella nostra proget-
tualità”, ha dichiarato il sindaco Tedesco.



Undicesima edizione
di “Insieme...”
Il Cabaret in scena 
al Teatro Traiano

Dopo la chiusura del Villaggio di Natale, gli spazi 
gestiti da LazioCrea ripartono con l’orario di apertura 
invernale e con gli appuntamenti della domenica
Santa Severa: al Castello visite
guidate fin sulla Torre Saracena
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SANTA MARINELLA - Dopo
la chiusura del Villaggio di
Natale il Castello di Santa
Severa, spazio della Regione
Lazio gestito dalla società
regionale LAZIOcrea, d’intesa
con il MIC e il Comune di
Santa Marinella, riparte con il
consueto orario invernale di
apertura al pubblico e con gli
appuntamenti della domenica
con le visite guidate. Le visite
prenotabili sia on line che in
biglietteria permettono al pub-
blico di scoprire la storia mil-
lenaria del complesso monu-
mentale. Il biglietto di ingres-
so al costo di 8€ include anche
la visita ai Musei esistenti
nella fortezza. Il Museo del
Castello con una superficie
interna di 800 metri quadrati
si snoda su tre livelli dove
sono esposti alcuni dei reperti
portati alla luce, grazie agli
scavi svolti in contemporanea
ai lavori di restauro, curati
dalla Soprintendenza e dai
volontari del Gruppo archeo-
logico del territorio Cerite. Il
museo è arricchito da pannelli

illustrativi, gigantografie,
video-proiezioni e ricostruzio-
ni 3D e realtà aumentata di
ambienti, strumenti, armi e
strumenti che raccontano la
storia e la vita del Castello, del
Borgo e della tenuta, dall’epo-
ca etrusca al martirio di Santa
Severa, dall’età romana e
medievale ai giorni nostri.
Sono visibili una ricostruzione
della cucina e della mensa
medievale con i resti dei pasti
e gli oggetti originali rinvenu-

ti negli scavi; il sigillo di Pietro
Romano Bonaventura.
Visitabili anche la cappella
interna della Rocca, la sala con
gli affreschi dell’epoca di Papa
Urbano VIII e le due torri
angolari cilindriche sul lato
sud. Grazie a un’indagine
antropologica sul cimitero
medievale condotta
dall’Università di Tor Vergata,
si possono ammirare le rico-
struzioni dei volti e dei costu-
mi, l’alimentazione, le malat-

tie, la vita e la morte della
popolazione vissuta in età
medievale nel Castello. Nei tre
piani del Museo sono esposti
gli abiti, fedelmente ricostruiti
da Teresa Venuto Riccardi,
che ripercorrono le varie epo-
che storiche. Il Museo del
mare e della navigazione anti-
ca è stato completamente rin-
novato e arricchito. 
Sette sale e oltre cento reperti,
lungo un percorso espositivo e
didattico incentrato sull’ar-
cheologia subacquea e la navi-
gazione antica, che raccoglie
anche le testimonianze prove-
nienti dai fondali del litorale
cerite, tra Alsium e
Centumcellae, con particolare
riferimento al porto di Pyrgi.
Alle visite guidate si aggiunge
la visita alla Torre Saracena,
l’antica fortificazione cilindri-
ca edificata a metà del IX seco-
lo per volere del papa Leone
IV che, a seguito di continui
rifacimenti, è giunta a noi
nella sua struttura visibile
oggi e datata tra il XVI e il
XVII secolo.

CIVITAVECCHIA - Questa
sera, venerdì 12 gennaio alle
ore 21:00, torna al Teatro
Traiano la rassegna
“ I n s i e m e … ” ,
curata da “Il
M o s a i c o ”
con la dire-
zione arti-
stica di
G i u l i o
Castello e
la collabo-
razione di
Stella Polare
Aps e Agop Onlus,
con il patrocinio del
Comune di Civitavecchia,
assessorato alla Cultura. In
questa undicesima edizione la
serata sarà dedicata al cabaret,
con le performance di due
artisti conosciuti in teatro e tv.

Apertura con il famoso rumo-
rista Alberto Caiazza (lui pre-
ferisce definirsi “ru…umori-

sta”) con le sue diverten-
tissime imitazioni

di “tutto”;
seconda parte
con il
M a g i c o
Alivernini,
che coin-
volgerà il
pubblico con

uno spettacolo
che unisce la

magia del prestigia-
tore a quella della comici-

tà. Una serata in allegria pre-
sentata da Nicoletta Scirè.
Parte dei proventi verranno
devoluti a Stella Polare e
Agop. Informazioni: tel. 333
6709020 - 392 8044288. 

Un film nei paesi della Tuscia
girato da due attori romeni
da 20 anni cittadini di Montato
“Il nostro sogno è portare il film nei grandi
schermi e aiutare i bambini malati e abbandonati”

MONTALTO DI CASTRO -
Hanno scelto i paesi della
Tusica per girare un film , il
nome del lungometraggio è
Leon Legionario, narra la sto-
ria di un legionario serbo che
si scontra con la mafia italo -
romena . L’idea nasce da
Virgil Asoltanei, un 47 di ori-
gine romene che vive a
Montalto di Castro ormai da
vent’anni insieme alla sua
famiglia. Ha vissuto un perio-
do difficile, reagendo e scon-
figgendo un tumore, momen-
to dal quale ne è uscito più
forte di prima. Ed è così che
insieme alla moglie Ana e la
figlia Julia Marinella , ha
messo in piedi una produzio-
ne video e ha girato già due
film, in procinto di terminare
il terzo. Le scene del film, che
hanno visto la partecipazione
di un cast di oltre 40 attori,
sono state girate a Cellere,
Canino, Montalto , Grosseto,
Porto Ercole e Porto Santo

Stefano. 
“Il mio obiettivo è divertirmi,
sapendo che questo è un setto-
re difficile dal quale emergere
- ha detto Virgil, attore e pro-

duttore- . Lo faccio perché vor-
rei aiutare chi soffre, visto che
io ho sofferto molto. Pertanto
con i ricavi dei film voglio aiu-
tare i bambini malati , situa-

zione non rara in Romana.
Vorrei arrivare a Hollywood
per aiutare chi soffre. E spero
che si avveri questo sogno - ha
concluso” 
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Se Sparta piange, Atene non
ride. Al centrodestra alle prese
con le discussioni sui candida-
ti alle prossime elezioni regio-
nali - con un dibattito sulla
Sardegna che rischia di tra-
sformarsi in un vero e proprio
banco di prova per la stabilità
e la tenuta della coalizione -,
risponde un centrosinistra alle
prese con un puzzle ancora in
gran parte da comporre. Il
nodo, salvo eccezioni, resta,
come sempre, quello di allar-
gare il più possibile le alleanze
in modo da presentare una
proposta alternativa competi-
tiva al voto amministrativo.
Un rebus da risolvere anche in
alcune grandi città chiamate a
scegliere i nuovi sindaci nel
2024. Ma vediamo la situazio-
ne nel dettaglio. In Abruzzo si
vota il 10 marzo e il centrosini-
stra ha dato il via alla sfida con
una partenza sprint, indican-

do subito un candidato unita-
rio: l’ex rettore dell’università
di Teramo, Luciano D’Amico,
capace di mettere insieme un
campo “larghissimo” con Pd,
M5s, Iv, Azione e liste civiche.
L’intesa verrà battezzata for-
malmente dalla segretaria
dem Elly Schlein, attesa in
Regione proprio in questo fine
settimana. Anche in Basilicata
(al voto in primavera, data
ancora da fissare) il Pd era
partito con decisione, indican-
do come candidato il “civico”
Angelo Chiorazzo, alla guida
della coalizione Basilicata
Casa Comune cui, però, non
ha aderito il M5S. Nei giorni
scorsi, dopo un incontro tra Pd
e i 5 Stelle, i dem lucani hanno
però aperto all’ipotesi prima-
rie per “una leadership condi-
visa nel centrosinistra”, come
ha spiegato il segretario regio-
nale, Giovanni Lettieri, “ferma

restando” la candidatura
Chiorazzo. In Piemonte il cen-
trosinistra è, invece, ancora in
alto mare, anche se la data del
voto pure in questo caso non è
stata ancora indicata. Il primo
incontro tra Pd e M5S c’è stato
la scorsa settimana e un nuovo
appuntamento è fissato per il
prossimo mercoledì. Fino ad
allora, tutto in “stand by”,

comprese le primarie. I nomi
sin qui circolati sono quelli
della deputata dem Chiara
Gribaudo, del vicepresidente
del Consiglio regionale
Daniele Valle oppure dei civi-
ci Guido Saracco (rettore del
Politecnico di Torino) o Guido
Giustetto (presidente
dell’Ordine dei medici). Il caso
Sardegna (si vota il prossimo

25 febbraio) è da tempo finito
agli onori delle cronache
nazionali. Sull’isola Pd e M5S
hanno trovato l’intesa sul
nome di Alessandra Todde,
vicepresidente di Giuseppe
Conte. Ma Renato Soru ha
annunciato lo “strappo” con i
dem, lanciando la sua candi-
datura (appoggiata, tra l’altro,
da Azione). Un parte dei
democratici locali ha seguito
l’ex governatore. In senso
opposto è invece dell’ultima
ora la scelta dei Progressisti di
Massimo Zedda, che hanno
annunciato l’addio a Soru per
rientrare nel campo largo Pd-
M5S a sostegno proprio di
Todde. Alle urne, ma più
avanti, andrà anche l’Umbria,
dove sono aperte le trattative
tra i partiti di centrosinistra.
Un discorso a parte merita
l’Emilia Romagna, sia per l’in-
negabile valore politico della

Regione che per le ricadute a
livello nazionale. 
Il presidente Stefano
Bonaccini (non ricandidabile a
meno di modifiche alle norme
sul terzo mandato) scade a
gennaio 2025. Ma se dovesse
decidere di candidarsi alle
Europee, la data del voto
potrebbe avvicinarsi. Secondo
termini di legge e scadenze
varie, si potrebbe andare da
fine 2024 alla primavera del
2025 (quando al voto andrà
anche il Veneto). 
Nelle principali città chiamate
alle urne, il “campo largo”
cerca un candidato comune a
Bari. A Bergamo il Pd ha
messo in campo l’ex deputata
Elena Carnevali (senza appog-
gio del Movimento 5 Stelle), a
Firenze tiene banco il confron-
to con Italia dei Valori sulla
candidata dem Sara Funaro,
indicata senza primarie.

Il tentativo di creare un’ampia alleanza si scontra con i distinguo tra i partiti. Accordi al palo

Regionali, centrosinistra con la grana “campo largo”
Intesa agevole solo in Abruzzo. Il Movimento 5 Stelle si chiama fuori in numerose realtà

“Invertire la rotta cambiando equipaggio”. Una
frase che racchiude da sola il senso dell’intero
intervento di ieri mattina al Senato di Adolfo
Urso, ministro delle Imprese e del Made in Italy,
nell’informativa sulla situazione dell’ex Ilva di
Taranto e nel quale non sono stati risparmiati
affondi nei confronti del colosso siderurgico
indiano della ArcelorMittal con cui si sta por-
tando avanti un braccio di ferro circa le sorti
dello stabilimento - e non solo - tarantino.
”Siamo in un momento decisivo che richiama
tutti al massimo senso di responsabilità.
L’impianto è in una situazione di grave crisi: nel
2023 la produzione si attesterà a meno di 3
milioni di tonnellate, come nel 2022, ben sotto
l’obiettivo minimo che avrebbe dovuto essere di
4 milioni, per poi quest’anno risalire a 5 milioni.
Nulla di quello che era stato programmato è
stato realizzato. Nessuno degli impegni presi è
stato mantenuto in merito ai livelli occupazio-
nali e al rilancio industriale”, ha continuato il
ministro secondo cui sull’ex Ilva “c’è l’urgenza
di un intervento drastico che segni una svolta
netta rispetto alle vicende per nulla esaltanti
degli ultimi 10 anni. Ci impegniamo a ricostrui-
re l’ex Ilva competitiva sulla tecnologia green”.
“Abbiamo quindi dato mandato ad Invitalia e al
suo team di legali di esplorare ogni possibile
conseguente soluzione. Sono ore decisive per

garantire, nell’immediato - in assenza di impe-
gno del socio privato - la continuità della produ-
zione, e la salvaguardia dell’occupazione, nel
periodo necessario a trovare altri investitori di
natura industriale. Questa è la situazione - ha
continuato Urso - che abbiamo davanti a noi,
pregiudicata dalle decisioni assunte dai governi
precedenti, della scorsa legislatura, a cui tutti
insieme dobbiamo ora rimediare con la massi-
ma assunzione di responsabilità”. Dopo la rico-
struzione della vicenda degli ultimi anni in cui,
secondo Urso, furono firmati “patti parasociali
sbilanciati”, l’esplicitazione dell’agenda del
governo che intende prendere di nuovo in mano
i maggiori impianti per rimodernizzarli e rilan-
ciarli. In merito a Taranto, Urso ha parlato della
riaffermazione nel ruolo di “campione indu-
striale, e del controllo della filiera per l’intero
ciclo, dal minerale al prodotto finito”. Per quan-
to riguarda quello di Terni, il rafforzamento
nella produzione acciaio speciale. Quindi la
ripresa di Piombino con “le potenzialità sulle
rotaie che fino qui ha sottoperformato, poten-
ziali nuovi investitori stranieri con cui sottoscri-
vere un memorandum di intesa”. E, infine, il
supporto “alle acciaierie nel Nord che stanno
portando avanti una svolta green senza prece-
denti in Europa”. In serata il governo ha riferito
della situazione in un incontro con i sindacati.

Il ministro Urso in Senato: “Disattesi impegni e obiettivi da parte del socio privato”

“Corsa contro il tempo per l’ex Ilva”
Continua, e anzi si inasprisce, il “braccio di
ferro” tra Lega e Fratelli d’Italia sulle elezioni
regionali in Sardegna. Nonostante il clima
rovente, il vicepresidente della Camera ed espo-
nente Fratelli d’Italia Fabio Rampelli si è detto
fiducioso per “un’intesa nella maggioranza”, con-
fidando in un “accordo di buonsenso” tra i leader
delle forze politiche dello schieramento. Le
posizioni, tuttavia, al momento restano orienta-
te all’arroccamento. La Lega continua a difen-
dere la ricandidatura del suo governatore
uscente, Christian Solinas, ma FdI fa muro e
punta sul sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu. Il
vicesegretario leghista Andrea Crippa ha attac-
cato il partito di Giorgia Meloni, rompendo con
i toni malgrado tutto felpati degli ultimi giorni,
e ha dichiarato che “se si accantona Solinas allora
bisogna ridiscutere anche i candidati nelle altre
Regioni, come il governatore dell’Abruzzo in quota
FdI, Marco Marsilio”. Ma Rampellli ha ribattuto
deciso: “Marsilio è un governatore che ha consensi

pazzeschi, ha fatto un lavoro straordinario. Non
credo che la cosa stia in piedi”. Il vicepresidente
della Camera ha inoltre sottolineato come, alle
ultime Regionali in Sicilia, Fratelli d’Italia abbia
dovuto “sacrificare” il suo presidente uscente,
Nello Musumeci (divenuto poi ministro nel
governo Meloni dopo le elezioni del 2022) per
far spazio al forzista Renato Schifani. Il ministro
dell’Agricoltura ed esponente di Fratelli
d’Italia, Francesco Lollobrigida, parlando con i
cronisti alla Camera ha ribadito che in Sardegna
“il nostro candidato resta Truzzu. La Lega chiede un
suo passo indietro? Chiedere è lecito…”.

Nel centrodestra la “spina” Sardegna
Lega e FdI non cedono sui candidati
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A Roma la bolletta del gas nel-
l’anno appena cominciato sarà
più pesante di una bolletta che
pagheranno gli utenti residen-
ti a Milano. La Capitale è,
infatti, attualmente la città più
cara per chi oggi sceglie un
operatore del mercato libero
(opzione che bisogna esercita-
re da mercoledì scorso), con
una bolletta media annua del
gas che arriverà a toccare i
2.045 euro. Sul fronte opposto
c’è, appunto, Milano, dove
una famiglia paga una bolletta
annuale da 1.816 euro, con un
risparmio pari a 229 euro
rispetto alla Città Eterna. Con
l’addio al mercato tutelato del
gasdal 10 gennaio, Assoutenti

ha realizzato una indagine in
20 città italiane sui nuovi costi
delle forniture che dovranno
affrontare le famiglie alla luce
del passaggio al mercato libe-
ro, mettendo a confronto le
migliori offerte reperibili sul
portale offerte di Arera sia per
i contratti a prezzo fisso che
per quelli a tariffa variabile,
per una famiglia che consuma
1.400 metri cubi di gas nell’ar-
co dei dodici mesi. Dopo
Roma, la città più costosa è
Catanzaro, con una bolletta
media da 2.032 euro all’anno a
famiglia, seguita da Palermo,
con 2.024 euro. Per i contratti
a prezzo variabile, ossia quelli
indicizzati all’andamento del

costo dell’energia, Roma
detiene egualmente il primato
della bolletta “stimata” più
cara, con una media di 1.754
euro annui a famiglia, sce-

gliendo ad oggi l’offerta più
conveniente sul sito di Arera.
Seguono ancora Catanzaro
(1.739 euro annui) e Palermo
(1.723 euro annui). La città

con il contratto a prezzo varia-
bile più conveniente è invece
Trento, con una bolletta
media stimata in 1.553 euro a
famiglia; dietro si piazzano
Trieste, Bolzano e Milano con
circa 1.554 euro. 
“In linea di massima i cittadi-
ni che risiedono al Sud Italia
appaiono i più penalizzati
dallo stop al mercato tutelato
del gas, in quanto le offerte
degli operatori presentano
condizioni economiche più
svantaggiose”, afferma il pre-
sidente onorario di
Assoutenti, Furio Truzzi. “In
tutte le città monitorate, le
offerte a prezzo fisso sono
sensibilmente più costose

rispetto alle tariffe del merca-
to tutelato, ed emerge una
carenza di reale concorrenza
tra operatori, al punto che, per
ogni provincia, si registrano
in media solo tre offerte a
prezzo variabile più vantag-
giose rispetto al regime di
maggior tutela dove rimar-
ranno gli utenti vulnerabili.
Questo dimostra come le
società energetiche, in questa
delicata fase, stiano applican-
do politiche rialziste e tese alla
massima prudenza, che fini-
scono per svantaggiare gli
utenti. 
Questo è il peggior modo per
entrare nel mercato libero”, è
la conclusione di Truzzi.

Secondo i calcoli di Assoutenti, nella Capitale la bolletta media arriverà a oltre 2mila euro annui

Mercato libero del gas: Roma la città più cara
La Capitale fa peggio di Milano, dove si risparmiano 229 euro. Male anche Catanzaro e Palermo

Con il freddo pungente ormai arrivato in tutta
italia, occhio a procedere all’accensione della
caldaia senza aver fatto i preventivi controlli
stabiliti per legge. La revisione periodica della
caldaia, ricorda Immobiliare.it, è un’operazio-
ne indispensabile per mantenere l’impianto di
riscaldamento efficiente e sicuro, contenere i
consumi energetici e quindi anche i costi in bol-
letta. Oltre alla manutenzione annuale, per
legge la caldaia deve superare i controlli che
valutano la sua efficienza. A questo proposito,
si parla di bollino blu e bollino verde. La diffe-
renza tra l’uno e l’altro la fa l’ente preposto al
controllo delle revisioni, che rilascia la certifica-
zione finale al superamento dei controlli. Il bol-
lino verde è gestito dalla Regione o dalla
Provincia e viene rilasciato per le caldaie instal-
late in Comuni con una popolazione inferiore
a 40mila abitanti. Il bollino blu, invece, è gesti-
to direttamente dal Comune e riguarda gli
impianti presenti nei centri con più di 40mila
abitanti. Di fatto, i controlli messi in opera per
l’ottenimento del bollino blu e del bollino
verde variano di poco. Entrambi mirano a veri-
ficare il corretto funzionamento dell’impianto
in termini di: efficienza; sicurezza; buon fun-
zionamento termico; emissione di sostanze
inquinanti. Per il bollino blu è previsto un
intervento che comprende: la pulizia dello
scambiatore e del bruciatore; il controllo dei fil-
tri; la verifica sul tiraggio dei fumi; il controllo
della ventilazione. Il bollino verde valuta il ren-
dimento energetico della caldaia e certifica che

la revisione è avvenuta correttamente entro i
termini stabiliti dalla legge. Le certificazioni
possono essere rilasciate esclusivamente da un
tecnico esperto iscritto in un apposito registro
regionale, o affidate ad aziende specializzate
nella manutenzione degli impianti di riscalda-
mento. Al termine dei controlli della caldaia,
verrà rilasciato l’apposita conferma di idoneità.
Il bollino blu che viene rilasciato al momento
dell’installazione e del collaudo dell’impianto
ha una validità di 4 anni, alla scadenza dei
quali dovrà essere rinnovato con una frequen-
za variabile a seconda della caldaia; della
potenza erogata; del tipo di combustibile.
Questo lo schema di riferimento: a) per le cal-
daie a combustibile solido o liquido la revisio-
ne obbligatoria deve essere effettuata, come
prevede la legge Il dpr 74/2013; per gli impian-
ti con potenza compresa tra 10 e 100 kW, ogni
2 anni; per gli impianti con una potenza supe-
riore ai 100 kW, ogni anno. Per le caldaie a gas
che utilizzano metano o gpl, le scadenze da
rispettare sono: potenza tra 10 e 100 kW: 4
anni; potenza superiore ai 100 kW: 2 anni. Il
bollino verde ha una validità di 2 anni per gli
impianti a gas con potenze da 5 a 35 kW, oppu-
re un anno per quelli che rientrano tra i 35 e i
350 kW. Dall’obbligo di legge sono, invece,
esclusi gli scaldabagni a gas di qualunque
potenza termica. Multe salate per chi non
ottempera agli obblighi di legge: l’ammenda
prevista parte da un minimo di 100 euro e può
arrivare ai 3mila euro.

I controlli periodici sono un obbligo di legge
Non farli comporta sanzioni fino a 3mila euro
Caldaie e bollini: occhio alla manutenzioneDal 10 gennaio gli italiani hanno

dovuto dire addio, come è ormai
ampiamente noto, al mercato
tutelato del gas. Per capire
quanto costerà alle famiglie il
passaggio al mercato libero,
nel caso in cui si scelga un
contratto a prezzo fisso oppu-
re variabile, il Codacons ha rea-
lizzato un’indagine dedicata.
Prendendo in esame le migliori
offerte degli operatori presenti sull’apposi-
to comparatore pubblicato sul sito di Arera, e
considerato il consumo medio di una famiglia
tipo pari a 1.400 metri cubi annui per cottura
cibi, riscaldamento e produzione di acqua
calda, si scopre che i contratti a prezzo fisso
sono sensibilmente più costosi rispetto alle
tariffe praticate agli utenti vulnerabili, quelli
cioè che rimarranno nel regime di maggior tute-
la. La bolletta media del gas si attesta perciò a
1.905,43 euro annui, più pesante del 14,56 per
cento rispetto alla bolletta media stimata da
Arera per il 2024 per gli utenti che rimarranno,
per legge, nel mercato tutelato (considerato
anche il ritorno dell’Iva al 22 per cento a partire
da gennaio). Una differenza che equivale ad

una maggiore spesa in media pari a
242,28 euro a famiglia su base
annua. La situazione cambia se
si sceglie un contratto a prez-
zo variabile: in questo caso la
bolletta media del gas, consi-
derando la migliore offerta, si
attesta a 1.620,55 euro annui,

con un risparmio di appena il
2,57 per cento rispetto alle tariffe

del tutelato del 2024 e ad una mino-
re spesa di 42,97 euro all’anno a famiglia.

Per le offerte variabili, rispetto ai contratti a
prezzo fisso del mercato libero, la differenza è
attualmente pari a -284,88 euro a famiglia su
base annua (considerando le migliori offerte).
Un risparmio tuttavia fittizio, considerando che
al salire dei prezzi dell’energia sui mercati, le
tariffe praticate agli utenti subiranno un conse-
guente aumento. “Il passaggio al mercato libe-
ro si conferma una sciagura per i consumatori e,
in base alle nostre previsioni, il bilancio al ter-
mine dell’operazione sarà negativo, con un
aggravio di spesa per le forniture di gas ed un
generale peggioramento delle condizioni eco-
nomiche praticate agli utenti”, commenta il pre-
sidente Carlo Rienzi.

Il Codacons: “Lo stop alla tutela
sarà una sciagura per gli utenti”
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Tra Lazio e Roma esiste da sempre una
rivalità accesa, un antagonismo che rende
il derby capitolino una delle partite più
sentite del Mondo. Quest’anno il destino,
oltre ai due soliti incontri di campionato,
ha regalato un terzo atto tra i biancocelesti
e i giallorossi, valevole per i quarti di fina-
le di Coppa Italia, e proprio in questa
competizione la Lazio aveva due prece-
denti decisamente favorevoli contro i
cugini giallorossi: uno risale allo storico 26
maggio 2013, data in cui i biancocelesti si
imposero 1-0 in finale contro la Roma, l’al-
tro è invece il doppio confronto della
semifinale del 2017, vinto con il risultato
complessivo di 5-2 sempre dai biancocele-
sti. Reduci dallo 0-0 della stracittadina
d’andata, contrassegnata da poche occa-
sioni, le due squadre romane hanno
approcciato il derby disputato mercoledì
sera con lo stesso atteggiamento prudente,
dando vita, tuttavia, a un incontro con
pochissime emozioni, senza nessuna chia-
ra occasione da gol per entrambe le forma-
zioni nella prima frazione di gioco. Il
s e c o n d o
tempo ini-
zia con
u n a
L a z i o
p i ù

aggressiva, vogliosa di dare una scossa
alla partita, a caccia dell’episodio favore-
vole per sbloccare il derby capitolino. Al
47’ il colpo di testa di Vecino chiama al
grande intervento Rui Patricio, costretto a
rifugiarsi in calcio d’angolo; sugli sviluppi
del corner, su un cross di Cataldi, il nuovo
arrivato Huijsen cerca di spazzare via la
palla, finendo per colpire Castellanos. Il
VAR richiama Orsato dopo che il diretto-
re di gara aveva lasciato correre, e grazie
alla revisione dell’episodio l’arbitro vene-
to comanda giustamente il calcio di rigore
in favore della Lazio, trasformato al 50’ da
Zaccagni. 
Passata in vantaggio, la formazione alle-
nata da Maurizio Sarri prova a sfruttare il
momento favorevole, contro una Roma
chiaramente in difficoltà: al 56’, dopo
un’azione partita dalla propria metà
campo e portata avanti con numerosi
scambi veloci, Vecino si presenta in area
di rigore davanti a Rui Patricio, ma il gio-
catore uruguaiano si allunga leggermente
la palla, favorendo l’intervento in uscita
passa dell’estremo difensore romanista.
Pochi secondi dopo, un passaggio all’in-
dietro di Lazzari dalla fascia destra favori-
sce la conclusione a botta sicura dal limite
dell’area, ancora una volta di Vecino, ma il

tiro del centrocampista laziale termina
al lato della porta giallorossa. La

reazione degli undici schierati
da Josè Mourinho non arriva: il
secondo tempo, dopo l’inizio
arrembante della Lazio, torna ai

ritmi visti nei primi 45 minuti, con
un gioco confuso e molto nervoso. La
prima occasione buona si ripresenta al 81’,
ed è sempre dei biancocelesti, con una
conclusione da dentro l’area di rigore di
Pedro, il quale non riesce ad angolare il
tiro, favorendo l’intervento semplice di
Rui Patricio. La prima occasione per la
Roma arriva al 87’: Azmoun serve un pal-
lone interessante a Belotti da dentro l’area
di rigore, e quest’ultimo, calcia a botta
sicura, trovando anche la deviazione di
un difensore della Lazio. Mandas, il
quale sostituisce l’influenzato
Provedel, riesce a deviare, ed è reatti-
vo nel rialzarsi per smanacciare in
calcio d’angolo la palla, togliendo la
palla dai piedi di Pellegrini per
una possibile ribattuta in rete,

subendo persino il fallo. Nei minuti di
recupero il nervosismo dilaga: Paredes
prende per collo da dietro Pedro, e que-
st’ultimo reagisce con rabbia contro il gio-
catore della Roma, ricevendo il cartellino
rosso da parte di Orsato. Al 97’ possibile
occasione Roma per agguantare il pareg-
gio: Lukaku stoppa di petto il cross di El
Shaarawy e prova a girare in porta con
una rovesciata, senza riuscire a inquadra-
re lo specchio della porta. Il derby si chiu-
de così, con l’1-0 in favore della Lazio e
con ancora tanta tensione dopo il triplice
fischio, motivo per il quale vengono
espulsi anche Azmoun e Mancini. L’esito
del derby di Coppa Italia sembra più che
giusto, poiché dopo un primo tempo
povero di occasioni, la Lazio è tornata in
campo con un atteggiamento diverso,
palesando un’energia e un’aggressività
utili per spezzare la staticità della prima
frazione di gioco, e in quei 10 minuti ini-
ziali della ripresa, i biancocelesti, oltre a
sbloccare il risultato, hanno avuto più
occasioni per allungare sul 2-0. Al contra-
rio la Roma, dopo un inizio di secondo
tempo shock, non è mai riuscita a trovare
la forza per reagire, subendo all’inizio, per
poi palesare un gioco frenetico fatto di
tanti lanci, spesso regalati alla difesa lazia-
le; emblematico il fatto che la prima vera
occasione da gol per i giallorossi sia arri-
vata a tre minuti dal novantesimo. Per tale
motivo, la Lazio accede meritatamente
alla semifinale di Coppa Italia, in attesa di
conoscere l’avversaria da affrontare tra
Juventus e Frosinone. Deplorevoli, invece,
gli scontri tra le tifoserie avvenute nel
corso della partita con lancio di fumogeni
e petardi nonostante il cordone di sicurez-
za degli stewards, ai quali ai aggiunge
l’agghiacciante lancio di una bottiglia di
vetro contro Bove, colpito sulla nuca ma
fortunatamente senza conseguenze gravi,
e gli scontri nella notte tra i tifosi che
hanno portato a un ferito, colpito al petto
con una coltellata. Sono tutti episodi che,
nel 2024, sono a dir poco deprecabili, se si
considera che fanno da contorno a una
partita di calcio. Giusta la rivalità sana tra
due squadre, ma la violenza e gli scontri
non hanno nulla a che vedere con lo sport
e sono semplicemente inaccettabili.

Simone Pietro Zazza
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Con l’inizio del 2024, il countdown per il Mondiale di
beach soccer è ufficialmente partito: l’Italia aprirà la ras-
segna iridata il 15 febbraio, giocando la gara inaugurale
contro gli Stati Uniti (ore 12.30 italiane). Il primo passo
per la Nazionale di Del Duca è rappresentato da una set-
timana di raduno al CPO di Tirrenia. Gli Azzurri si ritro-
veranno lunedì 15 gennaio per affrontare un ciclo di
doppie sedute, prima di far rientro nelle rispettive sedi
nel pomeriggio di sabato 20. Il Ct ha convocato 19 calcia-
tori: fra questi, da segnalare la presenza di Josep
Gentilin, di rientro in Nazionale dopo la rottura del cro-
ciato anteriore del ginocchio destro e la seguente opera-
zione dello scorso 25 luglio. Ufficializzato intanto il pro-
gramma gare del Mondiale. Come detto, l’Italia aprirà la
12/a Coppa del Mondo nella gara inaugurale di giovedì
15 febbraio contro gli Stati Uniti alle 12.30. Sabato 17 la
sfida all’Egitto (ore 12.30), mentre lunedì 19 alle 16.30 è
prevista quella contro i padroni di casa degli Emirati
Arabi Uniti. Le prime due di ogni gruppo si qualificano
ai quarti di finale di giovedì 22 febbraio: quelli che inte-
ressano gli Azzurri, sono in programma alle 16.30
(dove giocherà la 2ª del girone) e alle 18 (in campo
la prima classificata). Sabato le semifinali (ore 15 e
16.30) e domenica 24 la finalissima alle 16.30.
Tutte le gare degli Azzurri saranno trasmesse in
diretta da RaiSport e RaiPlay.
Questo l’elenco completo dei convocati. Portieri:
Leandro Casapieri, Andrea Carpita (Viareggio),
Sebastiano Paterniti (Rosmarino). Difensori:
Luca Bertacca (Viareggio), Josep Gentilin,
Alessandro Miceli (Città di Luzzi), Amir Shalabi
(Spes Mundial). Esterni: Ovidio Alla (Aurora
Vodice Sabaudia), Alessandro D’Agostino
(Palocco), Tommaso Fazzini (Viareggio),
Gianmarco Genovali (Pietrasanta), Marco
Giordani (Montespaccato), Alessandro Remedi (San
Miniato Basso), Samuele Sassari (Cairese).
Attaccanti: Nicolò De Baptistis (Centobuchi),
Marcello Percia Montani (Città di Luzzi), Lorenzo
Racaniello (Spes Mundial), Fabio Sciacca (Olimpus
Roma), Emmanuele Zurlo.

Beach Soccer
Un mese al Mondiale
18 azzurri convocati
al raduno di Tirrenia

Zaccagni su rigore manda la Lazio in semifinale, ma quanta tensione in campo e sugli spalti

Coppa Italia, quarti di finale:
il derby di Roma è biancoceleste



Cycling Cafè Racing
Team, doppia
vittoria al Memorial
Romano Scotti

Dramma per Sven Goran Eriksson:
“Ho il cancro, mi resta un anno di vita”
“Un giorno sono svenuto e sono finito in ospedale. Si è scoperto
che avevo il cancro, ma il giorno prima avevo corso cinque chilometri”

I ragazzi della DCL Edilizia Rim Cerveteri vin-
cono la prima partita dell’anno in trasferta nel-
l’ostico campo del Palocco. Partenza shock per i
ragazzi guidati da Giorgio Russo, subito sotto
nel punteggio di 10 lunghezze nel primo quar-
to. La squadra Cerite non si fa abbattere e dà
vita ad una vera e propria battaglia di nervi
rosicchiando piano piano i punti di svantaggio.
Nel quarto periodo che le due squadre, giocan-
do un ottimo basket, danno tutto in mezzo al
campo e si arriva nel finale in volata. Grazie
alla super prestazione di Mastropietro, autore
di 21 punti e giocate fondamentali in difesa, che

la DCL EDILIZIA RIM può festeggiare la
prima vittoria del 2024! GM Daniele De
Stradis: “Orgoglioso di questo gruppo che ha
lottato su ogni pallone questa sera e ha capito

quanto era fondamentale uscire da questa tra-
sferta con la vittoria. Contento delle ottime
prove di Mastropietro e D’auria e nel comples-
so un grazie al coach Giorgio Russo per la
gestione della partita nei momenti cruciali. Ora
ci aspettano 2 gare in casa consecutive contro
Latina e Civitavecchia, dove speriamo che il
nostro pubblico faccia la differenza”.
Risultato finale 79-84
Tabellini: D’Auria 7, Bezzi, Galan Tesillo 12,
Chornohrytskyi, Navarra n.e., Parroccini 5,
Nizza 11, Lattanzi 8, Mastropietro 21,
Alfarano 4, Parlato 16. All. Russo

Vittoria sul campo del Palocco. Mastropietro e D’Auria suonano la carica
Cerveteri, buona la prima
del 2024 per la Dcl Edilizia RIM

A Sven-Goran Eriksson è stato
diagnosticato un cancro termi-
nale e gli resta un anno di vita: la
rivelazione choc è stata fatta
dallo stesso 75enne ex allenatore
di Roma e Lazio. “Devo combat-
terlo più a lungo possibile”, ha
dichiarato alla radio svedese P1,
“so che è questione di un anno,
nel peggiore anche di meno o
nel migliore immagino anche di
più”. Eriksson, che è stato il
primo ct straniero della naziona-
le inglese dal 2001 al 2006, ha
ricoperto come ultimo incarico
quello di direttore sportivo del
Karlstad ma a inizio 2023 si è riti-
rato per problemi di salute. “È
meglio non pensarci”, ha detto,
“devi ingannare il cervello. È
facile finire a chiudersi in casa e
a essere triste e pensare a quanto
sei sfortunato e così via. Ma no,
devi vedere il lato positivo delle
cose e non seppellirti nei tuoi
problemi perché questo è il pro-
blema più grande, ovviamente”.
L’ex tecnico svedese, che alla
Lazio vinse lo scudetto nel 2000,
oltre a una Coppa delle Coppe,
una Supercoppa Europea, due
Coppe Italia e due Supercoppe
Italiane, ha spiegato che questo
male “è arrivato dal nulla e que-
sta è la cosa più sconvolgente”.
“Non ho grandi dolori ma mi
hanno diagnosticato una malat-
tia che si può rallentare ma non
operare, è quello che è”. “Ero
completamente sano, poi un
giorno sono svenuto e sono fini-
to in ospedale”, ha raccontato
l’ex allenatore, “dopo un consul-
to medico ho scoperto di avere
avuto un ictus e che avevo già
un tumore. Non so da quanto
tempo, forse un mese, forse un
anno. Si è scoperto che avevo il
cancro, ma il giorno prima
avevo corso cinque chilometri”.
Eriksson negli anni Ottanta è
stato uno degli allenatori più
innovativi d’Europa, portando il

Benfica a vincere tre titoli nella
massima serie portoghese e un
secondo posto in Coppa dei
Campioni (finale persa contro il
Milan di Sacchi nel 1990 a
Vienna) prima di guidare la
Lazio al secondo e più recente
trionfo in Serie A nel 1999-2000.
Dopo una breve carriera da cal-
ciatore come terzino nelle serie
minori svedesi fino all’infortu-
nio al ginocchio che lo costrinse
al ritiro nel 1975, Eriksson intra-
prese la carriera di allenatore e

negli anni ‘80 si affermò al
Benfica vincendo tre campionati
e portando la squadra in finale
di Champions. In Italia è stato il
direttore tecnico della Roma
(allenata insieme a Roberto
Clagluna nella stagione
1984/85), della Fiorentina e della
Sampdoria. Nel gennaio 2001
subentrò a Kevin Keegan diven-
tando il primo ct straniero
dell’Inghilterra ma nonostante i
tanti talenti in squadra fu elimi-
nato ai quarti di finale ai mon-

diali del 2002 e 2006 e agli
Europei del 2004.
Successivamente aveva allenato
in Premier League, Manchester
City e Leicester, ed era stato ct
del Messico, della Costa
d’Avorio e delle Filippine. In
Italia si ricordano anche le sue
storie d’amore come quella con
l’avvenente avvocatessa romana
Nancy Dall’Olio e l’attrice
Debora Caprioglio.

Sacchi: “Eriksson un grande,
spero che riesca a superarla”
Sven-Göran Eriksson “è una
bravissima persona, un grande
allenatore e sapere adesso che
sta così male è per me un grande
dispiacere”. Lo dice
all’Adnkronos Arrigo Sacchi,
colpito dalla notizia diffusa dallo
stesso allenatore svedese di
avere un tumore ormai inopera-
bile. “Spero che non sia vero
oppure che lui riesca a superare
questo brutto male. È veramente
una persona che ha dato tanto al
calcio”.

Il Cycling Cafè Racing Team
brilla nel Memorial Romano
Scotti: Cristian Cominelli e
Alessia Bulleri si sono imposti

nelle due gare elite, ottenendo
così due ottimi trionfi a pochi
giorni dal campionato italiano di
ciclocross. Molto importante il
trionfo di Cominelli, che ha
dovuto lottare ancora una volta
con Antonio Folcarelli: il corri-
dore bresciano è stato il più abile
nelle discese che il percorso tec-
nico del My Fly Zone ha propo-
sto ai corridori, affrontando le
curve con la massima precisio-
ne. Una vittoria di gran classe
per Cominelli, così come quella
della Bulleri, maturata quest’ul-
tima al termine di una gara con-
dotta in testa fin dai primi metri.
Nella gara elite chiudono quarto
Filippo Ragonesi e quinto
Gabriele Giuseppetti. Nella clas-
sifica Open maschile troviamo
anche Piergianni Cautela 10/o e
Jacopo Camilli 14/o, mentre in
quella femminile Maria Elena
Saffiotti è 8/a con Sofia Flumeri
decima.
Ha sfiorato il successo Milo
Cappelli nella gara riservata agli
Juniores: il corridore del Cycling
Cafè Racing Team ha lottato fino
alla fine con Francesco
Cornacchini e Matteo Spanio
per il successo finale, ma proprio
negli ultimi metri ha dovuto
cedere il passo al vincitore
Cornacchini. Sfiora il podio
Simone Massaro, che ottiene la
quarta piazza.
Nella gara Allieve le ragazze del
Cycling Cafè Racing Team resta-
no ai piedi del podio, con Elisa
Di Mercurio, Sara Di Meo e
Chiara Ottaviani rispettivamen-
te quarta, quinta e sesta. Tra i
ragazzi di secondo anno top-10
per Francesco Carnevali e
Cristian Balducci 18/o. Tra i
ragazzi di primo anno sfiora il
podio Giorgio Bramini Goretti,
quarto. Nella categoria
Esordienti di secondo anno
chiude 19/o Federico Carnevali.
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Oltre 2 milioni di passeggeri nel
2023 hanno scelto i treni notturni di
Trenitalia (+25% rispetto al 2022).
Un modo di viaggiare comodo e
sostenibile che collega anche Roma
e Cortina, grazie al nuovo
“Espresso Cadore” di FS Treni
Turistici Italiani, società del Polo
Passeggeri del Gruppo FS.  
“I treni notte sono mezzi strategici per
ridisegnare il concetto di mobilità in
un’ottica di sostenibilità, intermodalità
e competitività. La domanda dei viaggi
notturni è in crescita e i nuovi collega-
menti invernali di Trenitalia e del Polo
Passeggeri vanno incontro alle esigenze
dei viaggiatori. Lo sviluppo di questo
segmento, inoltre, è sostenuto dal piano
di investimenti di Trenitalia che, anche
grazie ai fondi del PNRR, sta rinno-

vando 70 carrozze notte destinati ai
treni da e per la Sicilia, che entreranno
in servizio entro il 2026” ha dichiara-
to Luigi Corradi, Amministratore
Delegato di Trenitalia. Sono 28 i col-
legamenti notturni di Trenitalia che
consentono di viaggiare in Italia e
in Europa. Tra le destinazioni di
montagna più richieste nel nostro
Paese c’è San Candido, in Trentino-
Alto Adige, raggiungibile nei wee-
kend in Intercity notte partendo da
Roma. Chi sceglie il Sud, invece,

viaggia prevalentemente verso
Lecce, Reggio Calabria, Palermo e
Siracusa, partendo da Torino,
Roma e Milano.  In Europa, grazie
alla collaborazione con le ferrovie
austriache OBB, è possibile rag-
giungere a bordo dei treni
Euronight il centro di Vienna e
Monaco di Baviera. Vi sono due
collegamenti tra Roma e le due città
europee, con fermate intermedie a
Firenze e Bologna; e due collega-
menti da La Spezia, con fermate

intermedie a Genova, Milano e
Verona. Chi ama viaggiare di notte
in treno, fino al 25 febbraio, potrà
raggiungere anche Cortina parten-
do da Roma a bordo del nuovo
“Espresso Cadore” di FS Treni
Turistici Italiani. Un viaggio nottur-
no che porterà anche a Orte,
Orvieto, Treviso, Ponte nelle Alpi,
Longarone – Zoldo e Calalzo. I pas-
seggeri possono scegliere tra cabine
letto singole o doppie, con cena e
colazione incluse nel costo del
biglietto, oppure cuccette da 4 o 6
posti che possono essere riservate
anche interamente per viaggi di
gruppo. A disposizione dei passeg-
geri la vettura ristorante dove poter
cenare comodamente serviti e un
bar aperto tutta la notte. 

Con il nuovo anno è tornato il
Giro del Mondo di Costa
Crociere, la crociera più amata
dagli appassionati di grandi
viaggi. L’edizione 2024 è salpata
il 6 gennaio da Trieste a bordo di
Costa Deliziosa, con possibilità
di imbarco anche nelle tappe suc-
cessive di Catania, Napoli e
Savona, per concludersi l’11
maggio a Marghera/Venezia:
sulle orme dei grandi navigatori
del passato. In poco più di 4
mesi, gli ospiti a bordo visiteran-
no 52 destinazioni diverse di 34
paesi, sparse in 5 continenti,
attraversando 3 oceani.
Costa è stata tra le prime compa-
gnie al mondo a proporre questo
viaggio straordinario, sin dagli

anni Settanta, ma l’edizione 2024
è tra quelli di maggior successo in
assoluto: a bordo di Costa
Deliziosa, infatti, ci sono oltre
2.000 ospiti prenotati, provenien-
ti in prevalenza da Francia,
Germania, Italia, Spagna,
Svizzera e Austria. Nei 134 giorni
di viaggio previsti, Costa
Deliziosa circumnavigherà il
globo navigando sempre verso
ovest: dall’Italia attraverserà
l’Atlantico sino ai Caraibi, visi-
tando Francia, Spagna, Marocco
e isole Canarie, per poi passare il
canale di Panama e andare alla
scoperta di Ecuador, Cile, Perù,
isola di Pasqua; da lì attraverserà
il Pacifico, toccando la Polinesia,
per raggiungere l’Australia; si

dirigerà quindi verso nord, in
Giappone e Corea del Sud, per
poi fare rotta ancora verso ovest,
visitando Taiwan, Hong Kong,
Vietnam, Singapore, Malesia, Sri
Lanka, India, Oman, Giordania e
fare rientro in Italia. Un vero e
proprio sogno che si avvera per
tutti i grandi viaggiatori e gli
appassionati di crociere, che
potranno vivere un’esperienza
unica, incontrando culture e pae-
saggi magnifici. Per coloro i quali
non fossero riusciti a prenotare
una cabina su questa edizione, ci
sono ancora cabine disponibili
per il Giro del Mondo 2025, che
circumnavigherà il globo preva-
lentemente nell’emisfero austra-
le, visitando Brasile, Terra del

Fuoco, Polinesia, Nuova
Zelanda, Australia, Sud Africa e
Namibia. Per la prima volta la
partenza sarà ad inizio dicembre
2024, il 7 dicembre da Trieste, con
possibilità di imbarco anche
Catania, Civitavecchia/Roma e
Savona, per godersi le feste nata-
lizie in crociera. La notte di
Capodanno a Rio de Janeiro sarà
davvero speciale, con lo spettaco-
lo dei fuochi d'artificio dalla
spiaggia di Copacabana. Il Giro
del Mondo 2024 di Costa
Crociere visiterà le seguenti
destinazioni: Trieste,
Dubrovnik/Ragusa (Croazia),
Catania, Napoli, Savona,
Marsiglia, Barcellona,
Casablanca (Marocco), Santa

Cruz de Tenerife, Barbados,
Cartagena (Colombia), Colon
(Panama), canale di Panama,
Manta (Ecuador), Callao (Perù),
Arica e Valparaiso (Cile), isola di
Pasqua, isole Pitcairn, Papeete,
Urutoa, Raiatea, Samoa, Tonga,
isole Fiji, Vanuatu, Nuova
Caledonia, Sydney, Brisbane e
Cairns (Australia), Papua Nuova
Guinea, Kobe e Nagasaki
(Giappone), Busan (Corea del
Sud), Keelung (Taiwan), Hong
Kong, Da Nang e Phu My
(Vietnam), Singapore, Port

Kelang e Penang (Malesia),
Colombo (Sri Lanka), Marmugao
e Mumbai (India), Salalah
(Oman), Aqaba (Giordania),
Limassol (Cipro), Napoli,
Marsiglia, Savona,
Civitavecchia/Roma, Corfù
(Grecia), Bari,
Marghera/Venezia. Gli ospiti
potranno approfittare del ricco
programma di escursioni propo-
ste dalla compagnia per vivere
momenti unici anche a terra, ren-
dendo ancora più indimenticabi-
le questo viaggio. 
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a cura di Antonio Castello

Per San Valentino
(Re)innamorarsi a Praga

Trenitalia (FS): nel 2023 oltre 2 milioni 
di passeggeri hanno viaggiato sui treni notte

E’ partito da Trieste il giro 
del mondo 2024 di Costa Crociere 

Una passeggiata mano nella mano sul lungo
fiume oppure un giro accoccolati in carrozza,
un selfie abbracciati sul Ponte Carlo illumina-
to, shopping nelle botteghe storiche, un tra-
monto panoramico, una cenetta a lume di
candela in un locale tipico, in un roof restau-
rant o in navigazione sulla Moldava, un con-
certo all’Opera e infine una notte da re… Romanticismo d’altri tempi? No.
Praga è la meta ideale per una fuga d’amore. Il Ponte Carlo che riluce la sera,
gli stretti vicoli avvolti ancora nella bruma invernale, quell’atmosfera magi-
ca per cui è nota Praga, le caffetterie con le loro tazze fumanti, i ristorantini
intimi, le botteghe artigiane dove farsi un regalo, le imbarcazioni che solca-
no lente il fiume, le mura del castello che si stagliano contro il cielo, la colon-
na sonora delle carrozze trainate dai cavalli, l’atmosfera ancora pregna di
antiche leggende e storie di imperatori… Praga è la destinazione per eccel-
lenza per due cuori e una vacanza. Sono tanti gli scorci, anche poco noti,
dove dichiararsi o confermare i propri sentimenti, come una corsa in funi-
colare sulla collina di Petrin, dove trovare tanti punti panoramici (tra cui
una sorta di Tour Eiffel in miniatura) e il bellissimo Giardino delle Rose. O,
ancora: il Giardino reale, il Giardino del Castello di Troja, gioiello barocco,
il parco inglese di Villa Gröbe con lo storico vigneto di Praga, dove brinda-
re con un calice di ottimo vino locale. Il Bastione alla Cappelletta è una parte
sapientemente restaurata della fortezza barocca di Praga, con una caffette-
ria accogliente per una dolce pausa e un ristorante elegante per una cenetta
intima. Per un tocco di vertigini, nel vero senso della parola, è perfetta la
torre televisiva di Zizkov, con il suo belvedere letteralmente mozzafiato. E
anche per quanto riguarda il “nido d’amore”, nella capitale, non c’è che
l’imbarazzo della scelta tra alberghi moderni e di design, ma anche in stile
e di charme e alloggi in palazzi e residenze storici.

Confesercenti Viterbo: significativo aumento 
del Turismo di Ritorno e dell’Enogastronomia

Il turismo nella Tuscia sulla cresta
dell’onda. Le anticipazioni pre-festi-
vità sono state tutte ampiamente con-
fermate con un significativo aumento
per due segmenti: il Turismo di
Ritorno e l’Enogastronomia. A
segnalarlo la Confesercenti di
Viterbo secondo cui, se il Lazio, gra-
zie anche all’attrattiva Roma, si è con-
fermata tra le prime regioni d’Italia, il
viterbese si è segnalato tra le provin-
cie che, durante il periodo delle festi-
vità, ha richiamato il maggior nume-
ro di turisti. Tra i luoghi più gettona-
ti i piccoli borghi, con la città di
Viterbo a fare da traino, come Civita
di Bagnoregio, Ronciglione, che ha ottenuto que-
st’anno il prestigioso riconoscimento di Borgo dei
Borghi, e Bolsena, designata dalla rivista statuni-
tense Forbes, tra le dieci città minori più belle d’
Europa. Tra i segmenti turistici più in evidenza,
grazie anche alle campagne promozionali con-
dotte lo scorso anno a livello nazionale, è stato
riscontrato un consistente incremento del cosid-
detto “turismo di ritorno”, ovvero di quanti,
lasciato il paese natio nei decenni passati, hanno
voluto far ritorno nei luoghi d’origine, accompa-
gnati dalla famiglia e dai figli che, in molti casi
non erano mai venuti in Italia. Il clima, particolar-

mente favorevole del periodo, ha inoltre portato
a preferire le località termali e i laghi. Significativa
anche la cifra di chi ha trascorso il Natale in fami-
glia con un conseguente aumentato della spesa
dedicata alle cene e ai pranzi che ha portato bene-
ficio sui consumi agro-alimentari. La scelta è
caduta su prodotti locali di qualità e di eccellen-
za. Per quanto riguarda il cenone di San Silvestro,
otto famiglie su dieci lo hanno trascorso dentro le
mura domestiche, spostandosi solo per raggiun-
gere parenti ed amici. Di conseguenza sono
aumentati gli acquisti delle eccellenze agroali-
mentari regionali e locali. Diversamente dagli

anni passati, per queste feste, tutte le
strutture ricettive alberghiere hanno
riaperto, facendo registrare proprio
in occasione del veglione di fine
anno, il tutto esaurito. Da segnalare
la presenza di numerosi gruppi, di
media e piccola entità, provenienti da
fuori regione. In molti casi è stato
perfino registrato una diminuzione
del costo del cenone di San Silvestro,
in media del 10%, con prezzi che,
mediamente, non hanno superato gli
80 euro, con una forbice variabile fra
i 55 e i 120 euro a persona.  A farla da
padrone, nei menu locali, i prodotti e
piatti tipici della Tuscia, tra i quali

non sono mancate le lenticchie di Onano con i
cotechini locali e poi carne, formaggi e salumi, i
piatti a base di pesce di mare e di lago (fra cui
l’anguilla del lago di Bolsena) e i condimenti con
gli oli extra vergine di oliva “Canino e Tuscia
DOP”. Infine i dolci artigianali tradizionali e gli
eccellenti vini DOC e IGT della provincia viterbe-
se. Anche per i costi dei veglioni è stato registra-
to un aumento contenuto e in qualche caso anche
inferiore a quello dello scorso anno. Molte, infine,
le località minori prese d’assalto, soprattutto
quelle che avevano programmato eventi in piaz-
za.  



I “TOTHEM” 
presentano la nuova 
cantante con un concerto
alla Locanda Blues

Al Teatro Villa Pamphilj sabato 13 gennaio alle ore 11.30
“Ti racconto un disco 
Up patriots to live”
Omaggio a Battiato
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TI RACCONTO UN DISCO. Ci
sono dischi che hanno segnato
stili, epoche, generazioni.
Dischi ascoltati per intero
seduti tutti insieme sul divano,
lato A e lato B, dischi imparati
a memoria, cantati, analizzati.
Mentre l’ascolto si consuma in
un click sulle piattaforme digi-
tali, in playlists che conoscono i
nostri gusti meglio di noi, tal-
volta persino ignari dei nomi e
dei volti, inconsapevoli di ciò
che ascoltiamo, Pino Marino ci
racconta un disco così come si
legge un libro, tra canzoni suo-
nate e raccontate in un appun-
tamento che è concerto, lezio-
ne, teatro e dichiarazione
d’amore. Al Teatro Villa
Pamphilj di Roma, sabato 13
gennaio, alle ore 11.30, Pino
Marino sarà in scena, accompa-
gnato da Fabrizio Fratepietro,
per narrarci “Patriots” di
Franco Battiato (uscito nel

1980).
Prossimo appuntamento, l’11
febbraio con Storia di un
impiegato (racconto e messa in
scena dell’omonimo Album di
Fabrizio De André)
UP PATRIOTS TO LIVE. A
Novembre del 2021 su invito
del Barezzi Festival, Pino
Marino e Fabrizio Fratepietro

partecipano al Tributo “Mondi
Lontanissimi” dedicato a
Franco Battiato dal Teatro
Regio di Parma, portando in
scena la rivisitazione in versio-
ne live dell’Album Patriots
(dato alle stampe da EMI Italia
nel 1980). Il loro Tributo incon-
tra la sorpresa di alcuni fra i
musicisti che lavorarono

all’Album originale, il
favore del pubblico e l’interes-
se degli addetti presenti in sala.
Dopo la scomparsa del
Maestro catanese, Pino Marino
e Fabrizio Fratepietro decidono
di non lasciare isolata la sor-
prendente rivisitazione conce-
pita in quella occasione. La rea-
lizzazione di UP PATRIOTS
TO LIVE è in ordine di tempo
l’ultimo frutto della collabora-
zione artistica fra Fabrizio
Fratepietro e Pino Marino, il
quale disegna e narra alla sua
maniera il filo conduttore che
fa di questo Live Tributo un
vero e proprio spettacolo. Il
Teatro Villa Pamphilj, con la
direzione artistica di Veronica
Olmi, è parte del sistema Teatri
in Comune di Roma Capitale -
Assessorato alla Cultura con il
coordinamento gestionale di
Zètema Progetto Cultura

Dopo un 2023 di premi e
riconoscimenti, i Tothem
tornano dal vivo con una
nuova cantante che sarà
“svelata” il giorno del con-
certo. L’evento si terrà saba-

to 20 gennaio alla Locanda
Blues (Via Cassia, 1284). La
band comunica che è viva-
mente consigliata la preno-
tazione del tavolo allo
0630310097.

Da stasera e fino a domeni-
ca 21 sarà di scena al Teatro
Arcobaleno (Centro Stabile
del Classico) “Le
Eumenidi” di Eschilo con
l’adattamento e regia di
Vanessa Gasbarri e con sul
palco gli attori Patrizio
Cigliano , Beatrice Fazi,
Maria Francesca Galasso,
Maria Concetta Gasdia,
Alessandra Nastasi, Luca
Pappalardo, Vittoria
Paravati, Federico Pirro,
Sonia Pulitelli, Tiziana
Rossi e Gabriele Salvatori.
Lo spettacolo nasce dal
desiderio di portare sulla
scena il tema della giustizia,
attraverso uno dei grandi
classici del teatro antico: Le
Eumenidi di Eschilo, ultima
delle tre tragedie eschilee
che compongono l’Orestea
(insieme all’Agamennone e

alle Coefore). Le Eumenidi
raffigurano la giustizia
quale nucleo attorno al
quale ruota, si svolge e si
risolve, la tensione dram-
matica che si sviluppa nel
corso delle prime due opere
della trilogia. Motore della
vicenda è la storia di una
dinastia, quella degli Atridi,
travagliata da profonde
lacerazioni interne, che la
portano a compiere spietati
delitti di sangue. Se
nell’Agamennone e nelle

Coefore è la vendetta a
regolare i contrasti familia-
ri, questo principio viene

superato ne “Le Eumenidi”,
grazie all’intervento di
Athena, dea della giustizia.

Quest’ultima infatti istitui-
sce l’Areopago, un tribuna-
le costituito dai migliori cit-
tadini di Atene e presieduto
dalla dea stessa. Ambito
giuridico e religioso si com-
penetrano e danno vita ad
un vero e proprio processo
celebrato da divinità, ma
all’interno di un’istituzione
politica, e quindi umana,
con evidenti rimandi alla
realtà (l’Areopago era il tri-
bunale vigente ad Atene ai
tempi di Eschilo). L’antica

legge del taglione, retaggio
di un mondo arcaico, cede
qui il posto ad una nuova
forma di giustizia in cui è la
comunità di cittadini è chia-
mata a giudicare i crimini
commessi nell’Orestea,
assumendone la responsa-
bilità. In questa pièce è rap-
presentata la nascita della
democrazia con tutte le sue
forze e contraddizioni.
Biglietti intero Euro 22,00 -
Ridotto Euro 18,00 (CRAL,
Associazioni convenziona-
te, Feltrinelli, Bibliocard,
RomaPass, Over 65) -
Ridotto Studenti Euro 15,00
(fino a 26 anni). Teatro
Arcobaleno - Via F. Redi,
1/a. Tel.06.44248154 - Cell.
320.2773855 - e-mail:
info@teatroarcobaleno.it -
sito: www.teatroarcobale-
no.it

Fino a domenica 21 al Teatro
Arcobaleno è di scena Eschilo
Con “Le Eumenidi” il drammaturgo Greco porta in scena il tema della giustizia

Cosmo torna a esibirsi dal vivo nei club e
annuncia che in questi nuovi concerti verrà pre-
sentata per la prima volta nuova musica.
Cosmo porterà sul palco, accompagnato da una
band di quattro elementi, il materiale inedito
che andrà a comporre il suo nuovo album, il
quinto. Non mancheranno, ovviamente, i clas-
sici del suo repertorio riadattati per l’occasione.
Cosmo si esibirà il 30 marzo 2024 al Tuscany
Hall di Firenze, il 2 aprile 2024 alle OGR di
Torino, il 6 aprile 2024 alla Casa della Musica di
Napoli, il 9 aprile 2024 all’Estragon di Bologna,
l’11 aprile 2024 all’Alcatraz di Milano, il 18 apri-
le 2024 all’Hall di Padova, il 24 aprile 2024
all’Atlantico di Roma, il 26 aprile 2024
all’Eremo di Molfetta (BA) e il 30 aprile 2024 al

Teatro Verdi di Cesena. Info e prevendite,
disponibili dalle ore 12:00 di venerdì 12 genna-
io, sul sito di DNA concerti.

Musica: Cosmo annuncia il tour
nei club e nuova musica in arrivo
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Organizzata dall’Associazione
Culturale “Azioni d’Arte”,
martedì 16 gennaio alle ore
17,00  sarà inaugurata a
Guarcino (FR), nella Sala
Polivalente del Museo d’Arte
Contemporanea del Piccolo
Formato “MAC. GUARCI-
NO”, in Piazza San Michele,
una mostra  di opere di Rita
Mele e di  Annibale Vanetti
raccolte sotto il titolo
“Cartografie dalla soglia: l’ani-
ma e le forme”. 
Nel testo critico che illustra
l’esposizione, Marcello
Carlino osserva, tra l’altro che
“questo è un viaggio nella geo-

grafia del profondo, su rotte
parallele lungo i segni e i colo-
ri, verso un che di insondato,
verso una terra misteriosa che
appare per Rita Mele e
Annibale Vanetti, ciascuno sal-
pato dal suo porto, la meta cer-
cata, il luogo da attingere”. 
Nelle opere di Rita Mele,
osserva Carlino, “un sipario si
apre e lembi di carta carnosa si
scostano, sembrando mostrare
un recesso che sta prima e
oltre le apparenze, sembrando
segnare l’ingresso in una
sognata camera segreta. 
E il sipario è bianco, perciò
tinto di sacralità; e il bianco,

mentre rimanda al valore della
essenzialità, fa le viste di una
scabra intensità che sa della
materia dell’umano; e i lembi
alle soglie dell’affaccio hanno
identitaria sostanza femminile
così accennando ad un ritorno
in immersione, a ritroso, nel
tempo di una genesi”. 
Ad un filosofo tra i più grandi
del Novecento, sottolinea
ancora Marcello Carlino, “si
deve un titolo, L’anima e le
forme, che può leggersi come
un indice potenziale delle
opere di Annibale Vanetti nel
loro significato più autentico,
nella humus del loro radicarsi

e germogliare. 
Graticci di colori ibridati, quali
intrecci di lane densamente
tramate, sono toccati da sma-
gliature, in vista di impianti e
talee, che circoscrivono punti-
formi avvistamenti rossi; più
tenui palpiti di corpuscoli cro-
matici, schiariti dalla luce, pul-
sano frammentarie ed episodi-
che occorrenze al di sotto della
superficie la cui sagoma, dal
primo piano, finge la consi-
stenza di una lastra di calcare;
e graffi che sembrano compor-
re sequenze di graffiti sono in
procinto di una paleontologia
che ha scavato nella lontana

realtà dell’essere”. 
L’esposizione resta aperta al
pubblico fino al 17 febbraio dal

lunedì al sabato dalle ore 16.30
alle 19.00, previa prenotazio-
ne. 

Svetlana Celli
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Rita Mele e Annibale Vanetti al “MAC Guarcino”
Cartografie dalla soglia: l’anima e le forme

Nella foto, un’opera di Rita Mele



Al Teatro Palladium parte il nuovo anno
Viaggio in un caleidoscopio di linguaggi tra Teatro, Musica, Letteratura, Cinema, Danza, Formazione
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Dopo le iniziative dedicate a
Maria Callas, i progetti legati
al cinema e le iniziative che
hanno accompagnato il pub-
blico del teatro per tutto il
2023, con grandi nomi e le
celebrazioni per il ventenna-
le, il Teatro Palladium -
Università Roma Tre apre la
programmazione 2024 con
una fitta, multidisciplinare e
poliedrica programmazione:
un caleidoscopio di arti e lin-
guaggi per far incontrare
discipline, gusti, generazio-
ni, territorio, studenti e acca-
demia. Oggi 12 gennaio
ritorna la danza con Orbita,
realizzato da Spellbound
Centro Nazionale di
Produzione della Danza;  si
prosegue quindi il 19 genna-
io con IL POSTO GIUSTO
Francesco e il suo mondo:
come trasformare una morte
in vita: una giornata evento
per ricordare Francesco
Valdiserri, giovane tragica-
mente scomparso travolto da
un’auto, per una serata di
cinema, testimonianze,
musica e spettacolo, per sen-
sibilizzare vecchie e nuove
generazioni al tema della

sicurezza stradale e non solo.
Dal sociale al teatro, il 21
gennaio sarà poi la volta di
una pièce scritta da Melania
Fiore, diretta da Giuseppe
Argirò e con gli stessi Fiore e
Argirò in scena, Eleonora
Duse e Arrigo Boito: un
amore: uno spettacolo omag-
gio alla travagliata relazione
tra due giganti del panorama
culturale italiano a cavallo
tra il XIX e il XX secolo.
Venerdì 26 gennaio torna poi
sul palco del Teatro
Palladium uno dei format
più fortunati lanciati dallo
spazio dell’Università Roma
Tre: LE PAROLE NON

BASTANO, Libri in dialogo
con la musica (III Edizione),
a cura di Luca Aversano e
Mariolina Venezia. Giunto
alla sua terza edizione, LE
PAROLE NON BASTANO
porta in scena musica e paro-
le, grandi autori e voci, tra
cui Raiz, Giancarlo De
Cataldo, Flo, Rita
Charbonnier e molti altri e
brani selezionati per offrire
al pubblico un dialogo dal
vivo tra libri e musica. I libri
in dialogo parlano di compo-
sitori, strumenti, storie e
generi musicali, attraverso
approfondimenti, reading
musicali, esecuzioni dal vivo

e parole, offrendo così ai
musicisti e alle voci recitanti
l’occasione di amplificare -
muovendosi tra la lettura e
l’esecuzione di brani scelti -
la forza delle immagini e
delle emozioni richiamate
dalle pagine scritte. LE
PAROLE NON BASTANO
proseguirà il 2, 9, 13, 16 feb-
braio 2024. Anche la musica
classica sarà nuovamente
protagonista, con la ROMA
TRE ORCHESTRA (30 gen-
naio 2024) e con il concerto
del prestigioso CHIGIANA-
MOZARTEUM BAROQUE
ENSEMBLE (3 febbraio
2024), in occasione della con-
segna del PREMIO ADUIM
2023 per la migliore produ-
zione musicale frutto di
ricerca musicologica o etno-
musicologica, assegnato que-
st’anno a La Senna festeg-
giante (Serenata a tre RV
693) di Antonio Vivaldi, rea-
lizzata dall’Accademia
Musicale Chigiana di Siena.
Il 23 febbraio riprende infine
anche il cinema, con il PRO-
GETTO TRANSATLANTIC
TRANSFERS, curato da
Enrico Carocci.

Odio, denaro, vendetta: sono le tre parole che
campeggiano a caratteri cubitali a segnare i tre
capitoli sul fondale della scenografia di ‘Sesto
Potere’, l’opera scritta e diretta da Davide
Sacco, in scena fino al 21 gennaio al teatro
Ambra Jovinelli di Roma, con Francesco
Montanari protagonista nei panni della vittima
al presente e al tempo stesso del carnefice al
passato di quel ‘potere’ rappresentato dalla
forza dei social, che nel mondo contemporaneo
si sta sostituendo a quella del quarto potere
rappresentato dalla stampa e del quinto potere
incarnato dalla televisione, accanto ai tre poteri
istituzionali di governo, parlamento e magi-

stratura. La vicenda ha una duplice ambienta-
zione: uno studio tv dove il conduttore intervi-
sta il vicesegretario di un partito estremista lan-
ciato verso la vittoria elettorale, nell’ultimo
appuntamento utile prima della notte che pre-
cede il voto; e un capannone isolato dove tre
ragazzi - interpretati da Cristiano Caccamo,
Matteo Cecchi e Nina Torresi - vengono pagati
dallo stesso partito per inventare fake news e
manipolare le elezioni politiche imminenti.
Davanti alla tv, assistendo al programma in
diretta e preoccupati che questo possa compro-
mettere il loro lavoro, i tre decidono di creare
fake news non più contro il partito avversario

ma per diffamare direttamente il popolare
giornalista che sta mettendo in crisi con le sue
domande il loro leader. “La trama è tristemen-
te attuale: politica, fake news, manipolazione
dei social - sottolinea l’autore e regista Davide
Sacco - Ma quello su cui ho scelto di concen-
trarmi sono state le motivazioni che spingono
una generazione a comportarsi in maniera cru-
dele, cattiva, bastarda. Ci sono molti conflitti in
scena: il più evidente è quello tra i ragazzi e il
conduttore tv, che è anche il motore principale
della vicenda, nel campo di battaglia della dif-
fusione delle notizie. Ma più andiamo avanti
nella scoperta dei personaggi e più capiamo

che il conflitto maggiore è interiore a ognuno di
loro, tra quello che vorrebbero essere e quello
che la società li costringe a diventare”.

Odio, denaro e vendetta i tre capitoli dell’opera scritta e diretta da Davide Sacco
Francesco Molinari vittima del ‘Sesto Potere’
dei social al Teatro Ambra Jovinelli di Roma

Al via da domenica il ciclo di incontri Luce
sull’Archeologia al Teatro Argentina
Prende il via domenica il ciclo
di incontri ‘Luce
sull’Archeologia’, giunto alla
sua decima edizione, dedicato
quest’anno a indagare e rac-
contare con gli interventi di
studiosi, storici, archeologi,
specialisti, scrittori, il rappor-
to tra la società romana e
quello che i romani definiva-
no come ‘otium’ ovvero una
vita agiata a contatto con la
natura. Saranno sette gli
incontri al teatro Argentina di
Roma e il 14 gennaio alle 11 si
inizia con Maurizio Bettini,
Massimo Osanna e Paolo Di

Paolo. “Sette appuntamenti
per approfondire il rapporto
dei romani con la terra e la

natura, quando alla fine del-
l’età repubblicana ragioni sto-
riche, politiche e culturali

determinarono la trasforma-
zione della mentalità e del
costume dell’élite sociale
romana, che prediligeva sem-
pre più una vita lontano dalla
città e dal centro del potere -
spiegano in una nota gli orga-
nizzatori - Si desiderava vive-
re una vita agiata e i piaceri
del paesaggio in contesti extra
urbani: ‘otium cum dignita-
tem’, tempo libero da poter
dedicare con tranquillità alle
proprie attività intellettuali,
ma anche al disbrigo degli
affari politici e degli interessi
economici”.




